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Premessa 

 
Il Piano metropolitano per la promozione del benessere scolastico-formativo e delle competenze 
per la vita (a.s. 2026/27) raccoglie l’insieme delle iniziative promosse dal Settore Istruzione e Sviluppo 
sociale, in collaborazione con l’Istituzione Gian Franco Minguzzi, l’Istituzione Villa Smeraldi, altre Aree 
della Città metropolitana di Bologna e diversi partner a livello metropolitano, regionale e nazionale. 
Obiettivo principale è favorire il benessere nei contesti educativi e formativi, sostenendo al contempo 
lo sviluppo, nei giovani e negli adulti, di competenze di base, trasversali e tecnico-professionali. Tali 
competenze risultano fondamentali sia per l’esercizio consapevole dei diritti e dei doveri di cittadinanza, 
sia per migliorare le opportunità di inserimento nel mondo del lavoro. 
La Città metropolitana svolge il proprio ruolo istituzionale di coordinamento e governance, sia a livello 
metropolitano sia distrettuale, promuovendo l’integrazione tra i diversi ambiti: educativo, sociale, socio-
sanitario, delle politiche giovanili e delle pari opportunità. In questo quadro, si impegna a facilitare il 
dialogo e la collaborazione tra enti, scuole e servizi, sostenendo processi di innovazione, coordinamento 
e continuità degli interventi educativi. 
 
Dal punto di vista metodologico, il Piano conferma l’importanza dell’apprendimento esperienziale e 
dell’approccio laboratoriale. Il territorio, nelle sue dimensioni istituzionali, culturali, sociali, economiche 
e ambientali, viene considerato una risorsa centrale nei processi di insegnamento e apprendimento. 
Viene inoltre valorizzata la partecipazione attiva nelle fasi di progettazione e realizzazione delle attività, 
insieme alla peer education tra studenti/esse e tra le diverse figure professionali coinvolte, come docenti, 
orientatori e operatori dei servizi. 
 
Dal punto di vista delle azioni, la nuova programmazione presenta alcune novità:   

- Progetto “Azioni Orientative di Rete per la Città metropolitana di Bologna”,  (finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna con FSE+ ad un raggruppamento di enti di formazione con capofila 
AECA) che prevede sia il finanziamento del Centro Risorse e dello Sportello Or-Me presso la 
sede della Città metropolitana in via San Felice 25, sia la sperimentazione di Presidi territoriali 
per l’orientamento, con la nascita di uno Sportello Or-Me in ciascun Distretto e la possibilità di 
realizzazione di percorsi orientativi itineranti e di prossimità; 

- lo sportello Or-Me Orientamento Metropolitano e gli Sportelli Or-Me che saranno avviati in tutti 
i Distretti abbassano la soglia di accesso e si rivolgono a giovani nella fascia di età 12-19 
anni; 

- progetto Scuole Aperte Metropolitane finalizzato ad offrire attività che, in sinergia e 
complementarietà con azioni promosse sul territorio, qualifichino il tempo extrascolastico dei 
preadolescenti, sostenendo la crescita personale e il successo formativo, contrastando 
situazioni di povertà educativa ed esclusione sociale, prevenendo la dispersione scolastica. 
Agisce per consolidare la sinergia tra scuola e territorio, favorendo una lettura condivisa dei 
bisogni e la costruzione di un linguaggio comune; 

- Piano Adolescenze Metropolitano che prevede la realizzazione e la convergenza di diversi 
processi di coinvolgimento di operatori/trici, referenti della governance, ragazzi e ragazze di tutti 
i Distretti del territorio metropolitano, Ausl di Bologna e Imola, scuole e ETS nell’analisi del 
contesto e nella presentazione di istanze e idee per il Piano;  

- Pratiche di dialogo per il benessere a scuola che intende avviare percorsi sperimentali di 
formazione e/o applicazione di pratiche dialogiche in alcuni contesti scolastici, con l’obiettivo di 
promuovere il benessere, favorendo esperienze e posture maggiormente improntate 
sull’ascolto e la condivisione;  

- percorso "Custodire il benessere" - stare accanto a chi cresce, sostenere chi accompagna 
che intende rafforzare le competenze necessarie a cogliere, accogliere e interpretare i segnali 
di disagio - manifesti o sommersi - espressi da pre - adolescenti, adolescenti e giovani, 
accompagnando nella costruzione di relazioni educative co - evolutive che sappiano 
promuovere fiducia, senso di appartenenza e possibilità trasformative, nel rispetto dei confini e 
delle responsabilità dei rispettivi ruoli professionali;  

- rassegna Giovani attivisti e attiviste contro le discriminazioni ideata per contrastare le 
discriminazioni razziali attraverso percorsi educativi e culturali capaci di attivare 
consapevolezza critica e partecipazione, in particolare tra le giovani generazioni.  
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.1° capitolo 

GOVERNANCE 

1.1 Luoghi di governo 
 
La Conferenza metropolitana di Coordinamento in materia di Istruzione, Formazione e Lavoro 
(Art. 46 L.R. 12/20031 e ss.mm.), istituita con Atto del Sindaco metropolitano n. 181/2025, è il luogo 
privilegiato della Città metropolitana per l'azione di sviluppo territoriale delle politiche e della 
programmazione per l'istruzione e la formazione ed è l'organismo di raccordo tra Città metropolitana, 
Unioni/Comuni, Amministrazione Scolastica, Istituzioni scolastiche autonome e territorio per condividere 
orientamenti e scelte territoriali. È presieduta, su delega del Sindaco metropolitano, dal Consigliere 
metropolitano delegato a Scuola, Istruzione, Formazione, Edilizia scolastica. La struttura tecnica di 
riferimento è il Settore Istruzione e Sviluppo Sociale della Città metropolitana. 
La Conferenza è composta da: 

- Sindaci-che/Assessori-e, in qualità di referenti politici del territorio, individuati dai Distretti per 
l’Istruzione, la Formazione ed il Lavoro; 

- Dirigenti scolastici-che, in qualità di referenti delle Istituzioni Scolastiche del territorio, individuati 
dai Distretti per l’Istruzione, la Formazione ed il Lavoro; 

- Dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale-Ufficio Scolastico Territoriale V Ambito territoriale di 
Bologna; 

- Dirigente scolastico in rappresentanza del sistema di Istruzione degli Adulti; 
- Referente dell'Associazione Istituzioni Scolastiche Autonome di Bologna (ASABO); 
- Rappresentante della Camera di Commercio di Bologna. 

Sono altresì invitati i referenti delle Unità operative di supporto ai Distretti per l’Istruzione, la Formazione 
e il Lavoro, individuate in un Comune/Unione/Ufficio di Piano, al fine di garantire il coordinamento a 
livello distrettuale delle tematiche oggetto della Conferenza.  
Può aprirsi, a seconda degli oggetti, ad altri soggetti Istituzionali e Privati (Università, Enti di Formazione, 
Associazionismo, Parti sociali…). 
È garantito, inoltre, il coordinamento con le altre funzioni della Città metropolitana che incidono sulle 
materie di competenza della Conferenza. 
La Conferenza esprime parere su: 

- programmazione territoriale dell'offerta di Istruzione e di organizzazione della rete scolastica; 
- programmazione e gestione dell’edilizia scolastica. 

Inoltre sono condivisi in seno alla Conferenza la programmazione degli interventi per il diritto allo studio 
e le tematiche relative alla promozione del benessere scolastico – formativo e le competenze per la vita 
dei giovani e delle giovani. 
La Conferenza è articolata in 7 Distretti per l'Istruzione, la Formazione e il Lavoro, coincidenti con 
i bacini dei Distretti socio-sanitari, dei Distretti culturali e dei Centri per l'impiego dell’Agenzia regionale 
per il Lavoro, composti da:  

- Presidenti/Sindaci-che/Assessori-e competenti di Unione/Comune capo distretto; 
- Dirigenti scolastici-che delle Istituzioni Scolastiche e dei Centri Provinciali per l'Istruzione degli 

adulti presenti nel territorio. 
I Distretti: 

- esprimono orientamenti e proposte sulle scelte metropolitane in materia di politiche educative, 
scolastiche e formative; 

- collegano organicamente le politiche per l'educazione, la formazione e il lavoro promosse dai 
Comuni/dalle Unioni, alle scelte e proposte delle autonomie scolastiche e delle forze sociali 
presenti sul proprio territorio; 

- promuovono idonee iniziative territoriali a supporto dei percorsi di orientamento e ri-
orientamento; 

- esprimono orientamenti e proposte, promuovono/sostengono Accordi territoriali su specifiche 
tematiche di interesse comune tra Comuni/Unioni, Autonomie scolastiche, forze sociali, terzo 
settore. 

 
 
 

                                                
1 L.R. 12/2003 Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso 
il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro. 
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La Conferenza metropolitana si raccorda con: 
- Commissione metropolitana di concertazione, al fine di coinvolgere il sistema produttivo 

metropolitano in merito alle linee programmatiche delle politiche dell’istruzione, della 
formazione professionale e del lavoro di competenza metropolitana 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Governance_e_Piani_di_intervento/Commissione_
metropolitana_di_concertazione_istruzione_la_formazione_e_il_lavoro  

- Conferenza territoriale sociale e sanitaria metropolitana (CTSSM) per le azioni che 
coinvolgono l'ambito socio-sanitario e quello dell'istruzione e formazione professionale e 
promuove accordi e protocolli metropolitani anche in raccordo con la programmazione sociale 
e sanitaria https://www.ctss.bo.it/Cos_e_la_CTSS  

- Ufficio di Supporto alla CTSSM che accompagna e sostiene la programmazione delle 
politiche sociali, sociosanitarie e sanitarie dei territori dell'area metropolitana. 

 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Governance_e_Piani_di_intervento/Conferenza_metropolit
ana_di_coordinamento_istruzione_la_formazione_e_il_lavoro  
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Governance_e_Piani_di_intervento/Distretti_istruzione_la_f
ormazione_ed_il_lavoro  

 
Il Coordinamento Metropolitano Infanzia e Adolescenza, previsto dalla L.R. 14/2008 (Norme in 
materia di politiche per le giovani generazioni) opera nel quadro del Piano Sociale e Sanitario Regionale 
2017-2019 e del Piano regionale pluriennale per l'adolescenza, anche in raccordo con la Conferenza 
territoriale sociale e sanitaria metropolitana e con l’Ufficio di Supporto alla CTSSM. In specifico la 
CTSSM ne ha promosso l’attivazione, a partire dall’Atto di indirizzo e coordinamento triennale 2018-
2020, al fine favorire l'integrazione multisettoriale delle politiche a favore dell'infanzia e dell'adolescenza. 
Partecipano al Coordinamento i referenti degli Uffici di Piano, dei Servizi Sociali, Culturali, delle Politiche 
Giovanili Distrettuali, delle Aziende USL di Bologna e Imola, dei Coordinamenti distrettuali infanzia-
adolescenza, delle Autonomie Scolastiche, dell’Ufficio Scolastico Territoriale, del Piano per 
l’Orientamento ed il Successo Formativo e dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi della Città 
metropolitana. 
Il Coordinamento è il luogo dell’integrazione delle politiche a favore dell'infanzia e dell'adolescenza ed 
opera come contesto di indirizzo, confronto, sintesi, connessione e raccordo tra i diversi Distretti socio-
sanitari e tra le aree di intervento sociale, sanitaria, educativa, istruzione, cultura e politiche giovanili. 
 
Riferimenti web:  
https://www.cittametropolitana.bo.it/sanitasociale/infanzia_adolescenza  

1.2 Protocolli, Accordi, Convenzioni 
La Città metropolitana di Bologna contribuisce al rafforzamento delle relazioni istituzionali promuovendo 
la sottoscrizione con i principali partner dell’Ente di Protocolli d’Intesa, Accordi, Convenzioni pluriennali, 
caratterizzati dalla esplicitazione delle finalità comuni e dall’ampio respiro degli ambiti di collaborazione, 
e con la previsione di specifiche procedure attuative annuali. 
Sono attivi al momento:  

- Accordo di programma metropolitano per l'inclusione scolastica e formativa di bambini, alunni 
e studenti con disabilità (legge 104/1992); 

- Protocollo metropolitano per la somministrazione di farmaci in contesti extra-familiari, educativi, 
scolastici e formativi; 

- Protocollo d’intesa per la gestione coordinata delle procedure di iscrizione alle scuole 
secondarie di secondo grado; 

- Protocollo di intesa "Scuola, lavoro e territorio" tra Città metropolitana, Camera di Commercio 
di Bologna e Ufficio scolastico territoriale; 

- Accordo Rete CAT - Istituti tecnici ad indirizzo Costruzioni Ambiente Territorio; 
- Accordo Rete IPSS - Istituti professionali ad indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale; 
- Accordo Rete ITE - Istituti tecnici del settore economico; 
- Accordo quadro per lo sviluppo della Rete Metropolitana per l’Apprendimento Permanente - 

ReMAP; 
- Accordo di collaborazione per attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti 

dall’art. 34 del D.Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione territoriale della 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile tra il MASE - Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica e Città metropolitana di Bologna;  
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- Accordo ex-art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. tra Città metropolitana di 
Bologna e CNR - Area Territoriale di Ricerca di Bologna, di collaborazione alla realizzazione 
del progetto “Lo sviluppo sostenibile come valore per la costruzione delle politiche metropolitane 
- focus sulle politiche educative”;  

- Protocollo di intesa tra Città metropolitana e Ufficio scolastico territoriale;  
- Protocollo di intesa “Scienza, tecnica e pari opportunità di genere” tra Città metropolitana di 

Bologna e Associazione Donne e Scienza; 
- Convenzione tra Citta’ metropolitana di Bologna, Associazione Emiliano Romagnola Centri 

Autonomi formazione professionale – AECA e Cefal Emilia-Romagna società cooperativa, per 
la realizzazione della operazione rif pa n. 2025-25553/rer “Azioni orientative di rete per la città 
metropolitana di Bologna”; 

- Accordo ex-art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. tra Città metropolitana di 
Bologna e CNR - Area Territoriale di Ricerca di Bologna, di collaborazione alla realizzazione 
del progetto “VIESS – Valutazione di Impatto nell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile: dalle 
esperienze al modello”; 

- Accordo di partenariato tra Città metropolitana di Bologna, Enti capofila e Istituzioni scolastiche 
dei Distretti sociosanitari e di istruzione di Appennino bolognese, Nuovo Circondario Imolese, 
Pianura Est, Pianura Ovest, Reno Lavino e Samoggia, Savena Idice, Azienda Usl di Bologna, 
Azienda Usl di Imola e Dipartimento di Scienze dell’Educazione “G.M.Bertin” dell’Alma Mater 
Università di Bologna per la sperimentazione di iniziative e opportunità di arricchimento 
dell’offerta educativa per le studentesse e gli studenti della scuola secondaria di primo grado;  

- Convenzione con Università di Bologna - Dipartimento Scienze dell’Educazione. 
Inoltre, è in corso di rinnovo:  

- Protocollo di Intesa “Il Sole a Scuola” per il triennio 2026-2029, volto a promuovere la 
collaborazione tra Istituti scolastici del Distretto Reno Lavino Samoggia ed Emporio Solidale “Il 
Sole”. 

 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Governance_e_Piani_di_intervento/Protocolli_accordi_con
venzioni  
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2° capitolo  

PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STUDIO 

2.1 Programmazione scolastica 
La funzione di Programmazione scolastica è svolta, nell’ambito della più ampia funzione di promozione 
e coordinamento dello sviluppo sociale attribuita alla Città metropolitana dalla L. n. 56/20142, in virtù 
della L.R. 12/2003, così come modificata dalla L.R.13/20153 art.51. 
Attraverso la Conferenza metropolitana di coordinamento per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro, la 
Commissione di Concertazione per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro ed un sistema di relazioni 
politiche e tecniche locali (Conferenze territoriali dei Distretti per l’Istruzione, la Formazione ed il Lavoro) 
si sono rafforzati e resi stabili i rapporti di confronto e condivisione delle scelte. 
La Città metropolitana garantisce il coordinamento delle politiche educative, scolastiche e formative a 
livello metropolitano e territoriale e l’integrazione di tali politiche con quelle di welfare, per il lavoro, 
giovanili e culturali. Obiettivo prioritario è mantenere attivo un punto di coordinamento delle politiche 
scolastiche sia a livello interno alla Città Metropolitana tra i vari Settori che si occupano di scuole a vario 
titolo, sia a livello sovracomunale e di area vasta. 
Di seguito le attività svolte dalla Città metropolitana in merito alla programmazione scolastica.  
 
Programmazione metropolitana dell’offerta d’istruzione e dell’organizzazione della rete scolastica 
La Legge n. 56/2014 ha confermato in capo alle Città metropolitane le funzioni di “programmazione 
provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” e la L.R. n. 13/2015 ha 
disposto che la Città metropolitana di Bologna eserciti le funzioni in materia di programmazione della 
rete scolastica e programmazione dell'offerta d'istruzione. 
La Città metropolitana - Area Sviluppo Economico e Sociale - redige annualmente un piano per la 
programmazione dell'offerta d'istruzione diurna e serale e per l'organizzazione della rete scolastica, 
rispondente ai bisogni delle giovani, dei giovani e delle famiglie del territorio e attenta allo sviluppo di 
competenze necessarie alla vita e alle future occupazioni delle ragazze e dei ragazzi. 
Ultimi atti di riferimento di “Programmazione dell’offerta di istruzione e dell’organizzazione della rete 
scolastica, a.s. 2026/2027”. 
Atto di riferimento: Atto del Sindaco metropolitano 203/2025 “Programmazione dell’offerta d’istruzione 
e dell’organizzazione della rete scolastica, a.s. 2026/2027”. 

Piano annuale di utilizzo degli edifici scolastici per le Scuole Secondarie di secondo grado 
La L.R. n. 12/2003, all’art. 45, stabilisce che le Province e i Comuni predispongano i piani per l’utilizzo, 
l’organizzazione e la gestione ottimali degli edifici, delle attrezzature scolastiche e dei servizi per 
l’accesso. La L. n. 56/2014, all'art. 1, affida a Province e Città metropolitane la gestione dell'edilizia 
scolastica. 
La Provincia, ora Città Metropolitana di Bologna, già a partire dall’a. s. 1997/98, ha provveduto 
all’elaborazione del Piano annuale di utilizzo degli edifici scolastici, attivando a questo scopo una 
collaborazione interna all’Ente tra le strutture che hanno competenza sulle scuole secondarie di secondo 
grado (oggi Settore Istruzione e Sviluppo sociale e Settore Edilizia Scolastica ed Istituzionale). 
Il Piano, redatto per gli Istituti secondari di 2° grado e costruito sulla base delle previsioni dell'Ente, delle 
richieste dei/delle Dirigenti scolastici/e degli Enti Locali coinvolti, nonché delle richieste di iscrizione 
presentate a Gennaio di ogni anno dalle famiglie, è uno strumento di programmazione che consente di 
prevedere le necessità di spazi e strutture di ogni istituto e di ogni singolo plesso, le conseguenti 
variazioni dell'assetto organizzativo e le operazioni edilizie necessarie per iniziare in modo efficiente 
l'anno scolastico seguente. 
Atto di riferimento: Atto del Sindaco metropolitano n.129/2025 “Piano annuale metropolitano di utilizzo 
degli edifici scolastici per gli Istituti secondari di secondo grado - Anno 2025/26” 

Tavolo di coordinamento per le iscrizioni alle Scuole Secondarie di secondo grado 
La Città metropolitana, Settore Istruzione e Sviluppo sociale, promuove annualmente un tavolo di 
coordinamento con l’USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna e i/le Dirigenti delle scuole secondarie 
di secondo grado, per migliorare l'efficacia, l'efficienza e la trasparenza del processo delle iscrizioni, 

                                                
2 L. 56/2014 Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni. 
3 L.R.13/2015 Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, 
Comuni e loro Unioni.  
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affrontando e risolvendo adeguatamente le problematiche relative agli esuberi nelle iscrizioni alle prime 
classi e all’integrazione di studenti/esse con disabilità. 
Con atto del Sindaco n. 201/2025 è stato approvato il Protocollo d'intesa per la gestione coordinata 
delle procedure d'iscrizione alle scuole secondarie di secondo grado, risultato di un lavoro di 
collaborazione con le Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado e l'Ufficio Scolastico Regionale 
Ufficio V Ambito territoriale di Bologna.  
Tra gli obiettivi del Protocollo:  

- prevenire la dispersione scolastica;  
- favorire, potenziare e rinforzare le attività di orientamento attraverso il coinvolgimento delle 

scuole secondarie di primo grado, delle scuole secondarie di secondo grado, delle famiglie, dei 
ragazzi/e, in collaborazione con lo Sportello metropolitano di orientamento e ri-orientamento 
OR-ME;  

- governare il processo delle iscrizioni;  
- promuovere la condivisione e la comunicazione efficace nella gestione delle richieste di 

iscrizione tardive e di ri-orientamento;  
- favorire l'accesso degli studenti/esse con disabilità in ogni Istituto Scolastico promuovendo 

l'inclusione scolastica e garantendo un orientamento efficace di ciascun studente/essa. 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Programmazione_scolastica_1/Tavolo_coordinamento_iscr
izioni_scuole_secondarie_di_secondo_grado  
 

2.2 Diritto allo studio 
La Città metropolitana, Settore Istruzione e Sviluppo sociale, in applicazione delle LR n.  26/20014, n. 
12/2003 e n. 13/2015 svolge funzioni in materia di programmazione e gestione degli interventi del diritto 
allo studio, sulla base di indirizzi regionali, indirizzi metropolitani e risorse regionali, perseguendo la 
finalità di rendere effettivo il diritto di ogni persona ad accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e 
formativo. 
L’ente eroga contributi per: 

- trasporto scolastico; 
- assistenza all’autonomia delle alunne e degli alunni con disabilità nelle scuole secondarie di 

secondo grado; 
- borse di studio a studentesse e studenti. 

Inoltre sostiene progetti e servizi volti alla qualificazione, al miglioramento e al sostegno alle figure di 
coordinamento delle scuole dell’infanzia.  

Trasporto scolastico 
La Città metropolitana, in attuazione delle Delibere di Giunta Regionale e con riferimento al numero 
degli alunni e al relativo costo del servizio, destina annualmente risorse ai Comuni/Unioni per 
l’erogazione dei servizi di trasporto scolastico collettivo e facilitazioni di viaggio a favore di alunni/ei della 
scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado.  
Normativa e Atti di riferimento:  

- Indirizzi regionali per il diritto allo studio scolastico (triennio 2025-2027, aa.ss. 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 ai sensi della l.r. n. 26 del 2001. Delibera della Giunta regionale n. 795 
del 26 maggio 2025); 

- Indirizzi metropolitani triennali per il diritto allo studio relativi agli anni scolastici 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 (Delibera di Consiglio n.30/2025); 

- Atto del Sindaco n. 161/2025 Approvazione del programma metropolitano degli interventi per il 
diritto allo studio, relativo al trasporto scolastico, in attuazione delle LR n. 26/2001, esercizio 
finanziario 2025. A.s. 2025/26; 

- Determina Dirigenziale n.  2641/2025. 
 
Assistenza all’autonomia delle alunne e degli alunni con disabilità nelle scuole secondarie di 
secondo grado.  
La Città metropolitana, in attuazione delle Delibere di Giunta Regionale che ne specificano indicatori e 
criteri per il riparto delle risorse tra gli EELL, destina annualmente ai Comuni/Unioni delle risorse rivolte 
agli alunni/e con disabilità frequentanti le scuole secondarie di secondo grado. 
Normativa e Atti di riferimento: 

                                                
4 L.R. 26/2001 Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita  
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- Indirizzi regionali per il diritto allo studio scolastico (triennio 2025-2027, aa.ss. 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 ai sensi della l.r. n. 26 del 2001). Delibera della Giunta regionale n. 795 
del 26 maggio 2025); 

- Indirizzi metropolitani triennali per il diritto allo studio relativi agli anni scolastici 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028” (Delibera di Consiglio n.30/2025); 

- Determina dirigenziale nr. 531/2026. 

Borse di studio per studenti e studentesse 
Per contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica la Città metropolitana, in attuazione delle 
Delibere di Giunta Regionali, emana annualmente un bando per la concessione di borse di studio 
destinate agli studenti ed alle studentesse delle scuole secondarie di secondo grado e degli enti di 
formazione professionale accreditati per l'obbligo di istruzione che operano nel sistema regionale 
Istruzione e formazione professionale (IeFP). 
Le borse di studio sono rivolte ad alunni meritevoli e/o a rischio di abbandono del percorso formativo, 
finanziate da risorse regionali riferite alla L.R. n.26/2001 e da risorse ministeriali D.Lgs. n.63/2017 
(attuativo della Legge n.107/2015 cd. "buona scuola") con una Situazione Economica Equivalente 
(ISEE) annualmente definita.  
Normativa e Atti di riferimento: 

- Indirizzi regionali per il diritto allo studio scolastico (triennio 2025-2027, aa.ss. 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 ai sensi della l.r. n. 26 del 2001). Delibera della Giunta regionale n. 795 
del 26 maggio 2025); 

- Indirizzi metropolitani triennali per il diritto allo studio relativi agli anni scolastici 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028” (Delibera di Consiglio n.30/2025); 

- Determina dirigenziale nr. 1757/2024 e Determina dirigenziale nr. 1029/2025.  
 
Progetti e servizi volti alla qualificazione, al miglioramento e al sostegno alle figure di 
coordinamento delle scuole dell'infanzia 
La Città metropolitana sulla base di indirizzi regionali e metropolitani, redige annualmente il Programma 
metropolitano per gli interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale 
d’istruzione e degli enti locali, nonché per le azioni di miglioramento della proposta educativa e del 
relativo contesto e per gli interventi di rilevanza regionale. 
Il Programma prevede interventi ed erogazione di contributi a favore delle scuole dell’infanzia tramite il 
sostegno a: 

- progetti di qualificazione volti a innalzare la qualità dell’offerta educativa, a favorire il raccordo 
interistituzionale e la continuità educativa, sia verticale che orizzontale, nonché l’aggiornamento 
del personale (L.R. 26/01); 

- progetti di miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto (L.R. 26/01); 
- progetti di sostegno a figure di coordinamento pedagogico (L.R. 12/03). 

Normativa e Atti di riferimento: 
- Delibera dell'Assemblea legislativa n. 51/2021 “Indirizzi per gli interventi di qualificazione e 

miglioramento delle scuole dell’infanzia (L.R. 26/2001 e L.R. 312/2003); 
- Delibera di Consiglio metropolitano n. 41/2021 “Indirizzi metropolitani per gli interventi di 

qualificazione e di miglioramento delle scuole dell'infanzia”; 
- Atto del Sindaco n. 92/2025 “Approvazione del programma metropolitano per gli interventi di 

qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale d’istruzione e degli enti locali, 
nonché per le azioni di miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto e per gli 
interventi di rilevanza regionale (L.R.26/2001 e L.R.12/2003) - Progetti 3-5 anni - anno 
scolastico 2025/2026”; 

- Atto del Sindaco n. 151/2025 “Approvazione aggiornamento del programma metropolitano per 
gli interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale d’istruzione e degli 
enti locali, nonché per le azioni di miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto 
e per gli interventi di rilevanza regionale (L.R.26/2001 e L.R.12/2003) - Progetti 3-5 anni - anno 
scolastico 2025/2026”; 

- Determina dirigenziale nr. 2424/2025 e Determina dirigenziale nr. 2978/2025. 
 

Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Diritto_allo_studio  
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3° capitolo  

AZIONI DEL PIANO 
 

Sezione A 
Orientamento, promozione del benessere, contrasto alla dispersione e 

valorizzazione dell’apprendimento permanente 

 
A1 CENTRO RISORSE PER L’ORIENTAMENTO “MARIA LUISA POMBENI”  

 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
“Orientare significa porre l’individuo in grado di prendere coscienza di sé e di progredire per 
l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice 
scopo di contribuire al progresso della società ed al raggiungimento del pieno sviluppo della persona” 
(UNESCO, Congresso di Bratislava, 1970). 
Come riportato nelle ultime “Linee guida per l’orientamento” pubblicate dal Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, le definizioni di orientamento sono molteplici, eppure concordi fra loro nell’indicare la 
sostanza dell’obiettivo. Una di queste è quella condivisa tra Governo, Regioni ed Enti Locali nel 2012: 
“l’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, 
occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per 
relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze 
necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al 
contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative”. 
Per intervenire efficacemente nel supporto orientativo, è necessario un intervento organico, sistemico e 
coordinato degli interventi. La Città metropolitana di Bologna da molti anni opera con una visione 
d’intervento e una prospettiva sistemica, con l’obiettivo di supportare i cittadini e le cittadine nel 
rafforzamento delle loro competenze, necessarie per affrontare autonomamente i momenti di scelta ed 
a costruire un proprio progetto di vita. 
Dagli anni 2000 a livello europeo si parla di “orientamento permanente” - lifelong guidance. La 
promozione dell’orientamento permanente, nei diversi paesi europei, è stata promossa con atti e 
documenti di policy, sia nell’ambito delle politiche per l’istruzione e la formazione sia in quello delle 
politiche occupazionali. L’orientamento scolastico rappresenta il primo step nella vita dei giovani e delle 
giovani per operare scelte consapevoli; dal punto di vista dei sistemi di istruzione e formazione, 
rappresenta una delle leve per prevenire e contrastare l’abbandono precoce degli studi, problema 
sempre più cogente per tutti i paesi dell’Unione, evidenziato in particolare nei momenti di transizione tra 
i cicli scolastici. 
Nel sistema scolastico italiano, dove la scuola pubblica svolge un ruolo centrale in virtù anche 
dell’autonomia scolastica, i singoli istituti per anni sono stati protagonisti di una programmazione 
autonoma dell’offerta di orientamento, molto diversificata anche sullo stesso territorio. Nel dicembre del 
2022 (DM n.328/2022) vengono definite e promulgate dal Ministero le Linee guida per l’orientamento 
che stabiliscono un monte ore annuale di 30 ore per classe dedicato all’orientamento nelle scuole 
secondarie e nel triennio in uscita insieme alla presenza di figure cardine dedicate quali il docente tutor.  
La Città metropolitana di Bologna ha dedicato grande attenzione alle tematiche dell’orientamento 
scolastico sia nella scuola secondaria di primo grado sia in quella di secondo grado, consolidando nel 
tempo un rapporto strutturato con l’Università di Bologna Dipartimento di Scienze dell’Educazione, con 
cui sono state attivate negli anni specifiche convenzioni tutt’ora vigenti. In questo senso il Centro risorse 
per l’orientamento “Maria Luisa Pombeni” della Città metropolitana di Bologna rappresenta il punto di 
approdo di anni di studi, ricerca-azione sull’orientamento nel territorio bolognese realizzati in stretta 
collaborazione con l’Università di Bologna e con le scuole del territorio. Tutte le attività progettate e 
promosse risultano in linea con le indicazioni espresse nelle Linee guida dell’orientamento. 
 
DESCRIZIONE  
Il Centro Risorse è stato istituito per un lavoro integrato sulle seguenti direttrici: 

- sviluppo delle competenze orientative della persona, che si trova al centro di un processo attivo, 
in linea con la moderna accezione di Orientamento come potenziamento della capacità di scelta 
e di consapevolezza; 

- orientamento come processo che si articola lungo l'arco della vita a partire dal percorso 
scolastico e comprende un'attivazione di interventi in rete che si traducono in azioni rivolte al 
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singolo e al gruppo di studenti, agli insegnanti, ai genitori e agli adulti di riferimento; 
- orientamento riconosciuto come diritto permanente di ogni persona, che si esercita in forme e 

modalità diverse e specifiche a seconda dei bisogni, dei contesti e delle situazioni. 
Il Centro Risorse assolve dunque a funzioni multiple: 

- azioni diffuse, anche a livello distrettuale, e co-progettate con gli Enti locali e le Istituzioni 
scolastiche, di sensibilizzazione, diffusione delle informazioni anche in forma di eventi, 
manifestazioni e festival che facilitino la conoscenza approfondita dei sistemi di Istruzione e 
formazione e del sistema della Istruzione degli adulti; 

- elaborazione e aggiornamento di specifici strumenti digitali, anche istituzionali, di informazione, 
iniziative via Web, utilizzo dei social; 

- coinvolgimento e sostegno attivo degli Sportelli e Centri comunali dedicati all’informazione e 
all’orientamento dei giovani, in quanto luoghi anche di aggregazione e contatto; 

- interventi di formazione e aggiornamento di docenti e operatori sulle metodologie per un 
orientamento efficace e partecipato, anche in collaborazione con l’Università. 

Le finalità del Centro sono la diffusione nel sistema dell’istruzione dell’area metropolitana di una “cultura 
condivisa dell’orientamento” e la sua qualificazione, la condivisione di linguaggi, strumenti e 
metodologie, la raccolta e messa a sistema delle esperienze e delle buone pratiche realizzate sul 
territorio e/o maturate a livello nazionale e internazionale e l’individuazione di strumenti da utilizzare, 
anche in forma autonoma, dai diversi operatori dell’orientamento. Inoltre vengono proposti momenti di 
confronto, formazione tra operatori ed esperti rispetto alle problematiche dell’orientamento. 
Il Centro è un luogo fisico e virtuale che opera in forte integrazione con scuole, servizi e professionisti 
che si occupano a vario titolo dell’orientamento. 
Il Centro Risorse, certificato dalla Regione dall'anno scolastico 2021/22 come Centro di servizio e 
consulenza per le istituzioni scolastiche autonome dell’Emilia-Romagna, svolge attività di:  

- formazione di docenti, operatori/trici, educatori/trici, orientatori/trici volta a creare sinergia di 
Sistema, diffusione di buone prassi, messa in valore del processo di sviluppo delle competenze 
orientative; 

- condivisione di buone prassi e strumenti per l’orientamento.  
Attraverso il Portale del Centro Risorse sezione metodologica Ricerca Documenti è possibile trovare gli 
strumenti di orientamento in grado di affiancare gli/le operatori/trici dell’orientamento nella costruzione 
dei percorsi di crescita ed educazione alla scelta lungo tutto l’arco della vita.  
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Oltre alle iniziative ed attività di cui il Centro Risorse è storicamente promotore (centro di 
documentazione per la raccolta e selezione di strumenti cartacei e online per docenti/orientatori, 
promozione di iniziative formative e/o orientative di educazione alla scelta per docenti/operatori, 
studenti/esse e famiglie, pubblicazione di newsletter, eventi informativi e formativi rivolti a docenti e 
operator/trici dell’educazione, webinar sul diritto allo studio universitario e modalità di accesso rivolti a  
genitori, insegnanti, studentesse e studenti, promozione e supporto alle reti di scuole…) a partire dal 
2026 il Centro Risorse per l’Orientamento intraprende un percorso di innovazione, teso alla costruzione 
di un Hub metropolitano che operi su 3 direttrici principali: 

1. orientamento 
- In collaborazione con Università di Bologna – Dipartimento di Scienze dell’Educazione messa 
a punto di un una metodologia condivisa per l’orientamento ed il riorientamento sul territorio 
metropolitano, corredata da kit di strumenti utili agli sportelli Or-Me (Presidio centrale e Presidi 
Territoriali);  
- Raccolta e valorizzazione di buone pratiche metropolitane per la transizione tra cicli; 
- Costruzione di un Tavolo di docenti referenti per l’orientamento ed il ri-orientamento; 
- Coordinamento Presidio Metropolitano e Presidi Territoriali per l’orientamento (Sportelli Or-Me). 

2. benessere (dei/delle docenti, di allievi e allieve) 
- Implementazione di percorsi formativi e collaborativi di promozione del benessere dei/delle 
docenti, offrendo spazi di ascolto, confronto e riflessione; 
- Costituzione di un pool di docenti per la promozione di strategie e strumenti utili a cogliere, 
accogliere e interpretare i segnali di disagio — manifesti o sommersi — espressi dagli studenti e dalle 
studentesse. 

3. innovazione 
- Supporto all’innovazione didattica, attraverso lo scambio di buone pratiche e la valorizzazione 
di esperienze, la promozione di proposte formative e laboratoriali su tematiche di interesse (per es. la 
progettazione didattica attraverso le Scaffold Card, la didattica ludica, la didattica orientativa, la didattica 
interculturale, le competenze socio-emotive…). 
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BENEFICIARI 
Operatori/trici dei servizi scolastici, formativi e socio-sanitari educativi interessati alle metodologie e agli 
strumenti adeguati al raggiungimento degli obiettivi orientativi, studenti/esse di scuola secondaria di 
primo e secondo grado, famiglie. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna, USR Ufficio V Ambito territoriale di 
Bologna, Istituti Scolastici di primo e secondo grado, Enti di formazione accreditati.   
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/centrorisorse/ 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Orientamento_1 
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A2 AZIONI ORIENTATIVE DI RETE PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
La Regione Emilia Romagna intende strutturare un sistema regionale integrato e coordinato di azioni, 
interventi e opportunità orientative di supporto al successo formativo, progettate, attuate e valutate a 
livello territoriale per rispondere ai bisogni dei giovani di essere accompagnati nei propri percorsi 
educativi e formativi, sostenendoli nella costruzione di progettualità, nelle scelte formative e 
nell’affrontare percorsi di transizione tra un percorso e un altro e nel rientrare nei percorsi di istruzione 
e formazione. 
Nel 2025 la Regione ha pertanto emanato un “Avviso a presentare azioni e opportunità orientative, per 
la promozione del successo formativo e il contrasto alle povertà educative - PR FSE+ 2021/2027” rivolto 
a enti di formazione professionale. Per l’Operazione presentata dal capofila AECA in risposta all’Avviso, 
la Città Metropolitana è stata il principale interlocutore per l’ideazione e la costruzione delle azioni 
previste, a partire dall’esperienza del Centro Risorse per l’Orientamento e dello Sportello OR-ME avviato 
a gennaio 2025. 
Il progetto intende rispondere in maniera sistemica e strutturata: 

- all’esigenza di orientamento nei momenti di transizione scolastica, tra primo e secondo ciclo o 
tra scuola e formazione professionale; 

- alla necessità di rafforzare gli strumenti per l’auto-orientamento e l’esplorazione delle 
opportunità formative e professionali; 

- al bisogno di accompagnamento educativo nei casi di temporanea uscita dai percorsi formativi, 
per favorire il rientro in coerenza con le proprie attitudini e potenzialità. 

 
DESCRIZIONE 
Il progetto, approvato e finanziato, ha la finalità generale di contribuire in modo strutturato alla 
promozione del successo formativo e al contrasto delle povertà educative, attivando un presidio 
territoriale stabile che integri scuole, enti di formazione, servizi educativi, terzo settore e autonomie 
locali. Obiettivi principali del progetto sono la prevenzione della dispersione scolastica e la facilitazione 
del rientro nei percorsi interrotti, il sostegno alle transizioni critiche (tra cicli scolastici, scuola-
formazione-lavoro), il rafforzamento della comunità educante attraverso strumenti condivisi e pratiche 
capitalizzabili. 
A partire dalle esigenze rilevate il progetto interviene attraverso l’attivazione di un presidio territoriale 
metropolitano strutturato in forma diffusa, con articolazioni operative nei diversi Distretti della Città 
Metropolitana, per garantire prossimità, accessibilità e continuità delle azioni. Il presidio distrettuale si 
configurerà come punto di riferimento stabile per giovani, famiglie e operatori, in grado di raccordare le 
risorse già attive sul territorio e di offrire un luogo fisico e digitale per l’incontro, l’informazione, l’ascolto 
e l’accompagnamento. 
L’implementazione a livello distrettuale consentirà di valorizzare le reti locali già esistenti e di 
differenziare gli interventi in funzione delle specificità socio-territoriali. 
Il progetto garantisce il finanziamento del Centro Risorse e delle attività orientative dirette ai/alle giovani 
destinatari/e, attraverso gli Sportelli Or-Me. 
Il progetto è stato avviato a febbraio 2026, con durata 18 mesi. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Il progetto si articola in due azioni integrate: 
Presidio territoriale unitario 
È prevista la prosecuzione e l’implementazione dello Sportello Or-Me Orientamento Metropolitano, 
nonché l’attivazione di presidi distrettuali come punti stabili di informazione, ascolto e 
accompagnamento. 
Servizi previsti: 

- accoglienza e presa in carico tramite lo Sportello metropolitano OR-ME e sportelli distrettuali 
(attivazione di uno Sportello Or-Me in ciascun Distretto della Città metropolitana). colloqui 
individuali e bilanci di competenze basati su metodologie attive (colloquio motivazionale, 
autovalutazione guidata e mappatura digitale delle competenze) per la costruzione di progetti 
personali realistici; 

- tutoraggio personalizzato per studenti in fragilità, con piani individuali, monitoraggio periodico e 
raccordo con docenti e servizi; 

- orientamento di comunità che connette scuole, enti, famiglie e servizi per condividere strumenti 
e prassi; 

- formazione continua degli operatori e uso di repository condivisi per garantire coerenza 
metodologica e qualità del servizio; 
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- per le richieste di ri-orientamento lo Sportello OR-ME diventa il punto di accesso ed il personale 
dello Sportello si interfaccia con un referente nominato da ogni Istituto Secondario di Secondo 
grado per il monitoraggio delle richieste in ciascun Istituto. 

Azioni di informazione e sensibilizzazione 
- Laboratori nelle scuole realizzati con metodologie attive (cooperative learning, role playing, 

project work, peer tutoring); 
- Workshop e incontri tematici per offrire un quadro realistico delle opportunità formative e 

lavorative; 
- Eventi pubblici e manifestazioni con la partecipazione ad attività di ampia visibilità (fiere, Festival 

della Cultura Tecnica, open day); 
- Incontri con le famiglie; 
- Campagne di comunicazione multicanale. 

 
BENEFICIARI 
Destinatari/e diretti sono studenti e studentesse tra i 12 e i 19 anni, iscritti alle scuole secondarie di 
primo e secondo grado (statali e paritarie) e ai percorsi IeFP, nonché giovani nella stessa fascia in 
condizione di inattività scolastica o formativa. Destinatari/e indiretti/e sono famiglie, docenti, operatori 
scolastici, educativi e sociali. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna, USR Ufficio V Ambito territoriale di 
Bologna, Istituti Scolastici di primo e secondo grado, Enti di formazione accreditati, Enti Locali, Referenti 
Istruzione dei Distretti socio - sanitari, servizi sanitari - sociali - educativi.  
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/centrorisorse/ 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Orientamento_1    
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 A3 SCUOLE APERTE METROPOLITANE 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
Il progetto Scuole Aperte Metropolitane vuole contribuire a supportare il sistema e l’intera comunità 
attraverso attività che, in sinergia e complementarietà con azioni promosse sul territorio, qualifichino il 
tempo extrascolastico dei preadolescenti, sostenendo la crescita personale e il successo formativo, 
contrastando situazioni di povertà educativa ed esclusione sociale, prevenendo la dispersione 
scolastica. Agisce per consolidare la sinergia tra scuola e territorio, favorendo una lettura condivisa dei 
bisogni e la costruzione di un linguaggio comune. Le Scuole sono intese come “piazze” di esperienze, 
socialità, in grado di garantire la necessaria prossimità ai contesti di vita ed offrire luoghi di aggregazione 
protetti e strutturati. Contesti capacitanti, luoghi in cui sperimentarsi, esprimere le proprie competenze 
di cittadinanza, il proprio diritto ad essere parte della comunità, in cui ampliare le opportunità di 
conoscere e crescere grazie ad approcci e metodologie alternativi, tempi e spazi adeguati alle 
caratteristiche di ognuno. Luoghi inclusivi, in grado di offrire esperienze qualificanti in una logica di 
equità di accesso. Luoghi di mixité in cui sperimentare la continuità tra l’apprendimento e la vita. In linea 
con i documenti di programmazione europei, regionali e locali con il progetto ci si pone 2 macro-finalità: 
1. ridurre i divari e le diseguaglianze e promuovere le possibilità di espressione delle giovani 

generazioni, con un programma caratterizzato da risposte flessibili, personalizzate e 
multidimensionali: 

- sperimentare piani territoriali finalizzati ad ampliare il “tempo scuola”, con una 
progettazione personalizzata su ogni Istituto scolastico e calibrata sui bisogni e gli 
obiettivi educativo-formativi di ogni studente/ssa; 

- implementare modelli innovativi di intervento, in cui il percorso didattico sia supportato 
e sviluppato nelle attività pomeridiane, in cui sperimentare modi differenti di fare scuola, 
in cui ogni esperienza possa essere ricondotta in un percorso organico di crescita 
personale e riattivazione della cittadinanza nei giovani; 

- Contaminare e de-settorializzare gli interventi: valorizzare le esperienze e le 
competenze già attive nei contesti, integrando percorsi ed azioni aggiuntive e correlate.  

2. sviluppare una strategia e una visione metropolitane ricostruendo una visione ed una strategia 
comuni: 

- ridurre le differenze tra i territori in una dimensione di sistema metropolitano, 
valorizzando le diverse identità territoriali, creando una governance capace di mettere 
a sistema le differenziazioni distrettuali, costruendo un impianto “sartoriale”, adattato al 
singolo territorio, ma coerente con il livello metropolitano; 

- definire un modello che possa sostanziarsi in sistema di programmazione e 
progettazione condivisa tra tutti i soggetti che nel territorio metropolitano operano con 
le giovani generazioni. 

Il progetto intende, in sintesi: 
- costruire un impianto integrato delle offerte promosse dal territorio, promuovendo un sistema in 

grado di coordinare le proprie risorse in un processo di lettura e progettazione condivisa; 
- valorizzare l’alleanza scuola-territorio in una prospettiva di “ecosistema educativo”. 

 
Modello di intervento 
Il progetto promuove un modello integrato di intervento educativo extrascolastico finalizzato a 
contrastare le disuguaglianze educative, ampliare le opportunità di apprendimento e garantire inclusione 
e partecipazione. È progettata secondo i principi orizzontali di non discriminazione, pari opportunità, 
inclusione, sostenibilità e sviluppo territoriale. Scuole Aperte Metropolitane propone una strutturazione 
delle attività pomeridiane come potenziamento coerente e integrato col percorso educativo mattutino, 
in correlazione con gli obiettivi di apprendimento previsti dalle discipline e dal curricolo. L’intento è quello 
di valorizzare il tempo extrascolastico come opportunità formativa significativa, applicando un modello 
pedagogico che valorizza il continuum educativo tra scuola-famiglie-territorio. Le attività pomeridiane 
saranno progettate in sinergia con i consigli di Istituto e i collegi docenti e programmate con i team 
docenti e i consigli di classe, e si fondano su un approccio laboratoriale, centrato sull’esperienza, 
sull'interdisciplinarietà e sull’apprendimento attivo. Ogni proposta educativa dovrà essere orientata a 
sviluppare competenze cognitive, relazionali e trasversali, rafforzando il processo di apprendimento, in 
modalità innovative con approcci ludico-esperienziali. Le metodologie faranno riferimento alle 
pedagogie attive, centrate sull’esperienza, la partecipazione attiva e la costruzione condivisa del sapere, 
contribuendo a superare modelli trasmissivi e frontali che tendono a escludere o “lasciare indietro”, 
favorendo invece le intelligenze e linguaggi multipli. Le attività pomeridiane contribuiranno a questo 
modello, attraverso laboratori artistici, pratici/manuali, sportivi, culturali, di esplorazione del sé e del 
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territorio… La peer education favorirà gli apprendimenti anche di ragazze/i con culture, generi e/o 
competenze diverse, superando le discriminazioni. 
 
Dimensione territoriale 
Il progetto Scuole Aperte Metropolitane interessa 54 dei 55 Comuni della Città Metropolitana, gli Istituti 
Comprensivi coinvolti sono ad oggi 49 (65 plessi, 15.671 studenti/sse) sui 51 presenti nella provincia di 
Bologna. Nell’A.S. 2026/2027, in virtù del Piano di dimensionamento della rete scolastica attuato dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito, gli Istituti Comprensivi saranno 47, rimarranno invariati i plessi. 
 
DESCRIZIONE  
La visione si fonda su una progettazione educativa e sociale che punta a costruire una scuola aperta, 
inclusiva e partecipativa, in grado di rispondere ai bisogni formativi degli/lle studenti/sse e allo sviluppo 
del territorio in termini di comunità competente nella cura di sé stessa. La Scuola diventa un polo 
educativo e culturale, nodo di una rete ampia, capace di valorizzare le risorse locali, promuovere 
cittadinanza attiva e favorire la partecipazione alla vita della comunità. Questa visione invita a ripensare 
la scuola oltre le sue mura, valorizzando il territorio come ecosistema educativo. Musei, teatri, parchi, 
biblioteche e spazi urbani diventano ulteriori luoghi di apprendimento attivo, esperienziale e condiviso. 
L’apprendimento si trasforma in esperienza viva, costruzione collettiva di sapere e azione concreta sul 
mondo reale. La definizione delle opportunità risponde ai seguenti obiettivi fondamentali: 

- costruire un’offerta che sia supportiva del percorso di crescita, in cui attività scolastiche ed 
extrascolastiche si sviluppino in sinergia, potenziando le opportunità di apprendimento e 
promuovendo un modo differente ma correlato di fare scuola. In questo senso ogni attività 
proposta, essendo leva di apprendimento, contribuisce a prevenire la dispersione scolastica e 
rafforzare la motivazione ed il senso di appartenenza; 

- creare luoghi di mixité, proponendo un’offerta non ghettizzante, un modello che permetta a tutti 
di usufruire di approcci innovativi per la crescita formativa e personale; 

- contribuire a sviluppare competenze di cittadinanza, sostenendo capacità di collaborazione e 
partecipazione attiva alla vita sociale, rispetto per la diversità e per le regole comuni, solidarietà 
e impegno per il bene collettivo; 

- promuovere una cultura pedagogica diffusa capace di richiamare la responsabilità educativa 
di ogni cittadino e di ogni attore sociale della comunità superando la delega a scuola e famiglie 
di questo compito fondamentale della vita civile. 

 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Le opportunità che potranno essere sviluppate, fanno riferimento alle seguenti dimensioni progettuali: 

- Promozione della cultura e della creatività. Il progetto promuove il ricorso alla cultura e la 
valorizzazione della creatività attraverso attività che possano stimolare la crescita personale e 
relazionale, l’immaginazione, valorizzare i talenti e le inclinazioni individuali (laboratori teatrali, 
musicali, di lettura, contest di fumetti, grafica e illustrazione…); 

- Promozione della bellezza e cura dei luoghi di vita. Il progetto promuove la cultura della 
bellezza come valore educativo, rafforzando il senso di responsabilità collettiva, attraverso la 
cura degli spazi comuni e la realizzazione di progetti artistici (interventi di street art, cura degli 
spazi verdi, della scuola e del territorio…); 

- Promozione del benessere. Saranno sostenuti percorsi volti a promuovere il benessere 
psicofisico (laboratori per rafforzare autostima e competenze relazionali e sociali, laboratori 
sulla gestione delle emozioni, dello stress e dei conflitti, attività di sensibilizzazione e 
prevenzione del bullismo e del cyberbullismo); 

- Sviluppo delle competenze digitali. Potranno essere promossi percorsi di alfabetizzazione, 
progettazione e creatività digitale (spazi maker e fab lab, podcast, web radio, laboratori 
hardware e software…) per promuovere consapevolezza e competenza digitali; 

- Promozione dell’attività sportiva come leva educativa. Gli sport del corpo e della mente 
saranno valorizzati come strumento di crescita personale e sociale. Si promuoverà la 
collaborazione con associazioni sportive per offrire opportunità diversificate (ad es. 
avvicinamento alle diverse discipline sportive, tornei…); 

- Outdoor education e conoscenza del territorio. Potranno essere promosse opportunità di 
outdoor education: da esperienze di tipo percettivo-sensoriale (orto didattico, visite a musei, 
parchi, ecc.), ad esperienze basate su attività socio-motorie ed esplorative (orienteering, 
trekking, ecc.) per sostenere e supportare gli apprendimenti ed il senso di autoefficacia; 

- Apprendimento esperienziale e attivo. Verranno promosse opportunità che utilizzino un 
approccio educativo esperienziale (attività pratiche e manuali) per promuovere 
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l'apprendimento, la creatività e lo sviluppo di competenze (falegnameria, cucina, meccanica, 
riparazione biciclette, sartoria, ceramica…); 

- Educazione alla salute e agli stili di vita sani e consapevoli. Potranno essere realizzate attività 
di prevenzione e promozione della salute, valorizzando anche le integrazioni con le opportunità 
offerte da Aziende USL e Enti locali (Scuole che promuovono Salute, attività di prevenzione 
sugli stili di consumo, ecc.). 

 
BENEFICIARI  
Studenti e studentesse delle Istituzioni scolastiche secondarie di primo grado dei Distretti Socio Sanitari 
e di Istruzione dei 6 Distretti del territorio metropolitano di Bologna: 

- Distretto dell’Appennino Bolognese (IC di Castiglione-Camugnano-San Benedetto, Marzabotto, 
Porretta Terme, Salvo d'Acquisto di Gaggio Montano, Vergato e Grizzana Morandi, Vado-
Monzuno); 

- Distretto di Imola (IC di Borgo Tossignano, Castel San Pietro Terme, Dozza Imolese, 1 Imola, 
2 Imola, 4 Imola, 5 Imola, 6 Imola, 7 Imola, Medicina); 

- Distretto Pianura Est (IC di Argelato, Budrio, Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo 
dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in 
Casale); 

- Distretto Pianura Ovest (IC di Calderara, Crevalcore, Decima – Persiceto, Sala Bolognese, San 
Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese); 

- Distretto Reno Lavino Samoggia (IC di Bazzano Monteveglio, Casalecchio Croce, Ceretolo, 
Casalecchio Centro, Castello di Serravalle Savigno, Crespellano, Monte San Pietro, Sasso 
Marconi- Borgonuovo, Zola Predosa); 

- Distretto Savena Idice (IC 1 San Lazzaro di Savena, 2 San Lazzaro di Savena, Pianoro- 
Rastignano, Monterenzio, Ozzano). 

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Comuni, Istituzioni scolastiche, Aziende Usl, Università di Bologna, Associazioni del terzo settore, 
Associazioni di volontariato, Polisportive, ecc. 
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 A4 IL PIANO METROPOLITANO ADOLESCENZE 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Il percorso di elaborazione del Piano Adolescenze Metropolitano si fonda sull’idea che l’ascolto attivo, 
il confronto e la co-progettazione possano generare, nell’ambito della programmazione delle politiche, 
soluzioni innovative, sostenibili e maggiormente rispondenti alle esigenze delle giovani generazioni e 
alle loro idee di diritti, priorità, ascolto, benessere.  
Nel corso del 2026, sono stati messi in campo diversi processi partecipativi finalizzati alla raccolta di 
contenuti per il Piano: analisi di contesto e di bisogni, riflessioni cambiamenti in atto, sui servizi e gli 
interventi attuali, sulle loro potenzialità e necessità di rafforzamento o di trasformazione. 
Questa modalità di lavoro risponde alla necessità di: 

- valorizzare il coinvolgimento diretto di preadolescenti e adolescenti nei processi decisionali, in 
particolare di quelli che li riguardano direttamente; 

- costruire politiche pubbliche più efficaci, condivise e aderenti ai bisogni reali dei territori; 
rafforzare la governance metropolitana in materia di politiche per le giovani generazioni, 
attraverso un sistema multilivello; 

- promuovere un approccio sistemico e generativo capace di integrare visione metropolitana e 
specificità territoriali. 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
I processi partecipativi messi in campo nel 2026 coinvolgono operatori/trici, referenti della governance, 
ragazzi e ragazze di tutti i Distretti del territorio metropolitano, Ausl di Bologna e Imola, scuole e ETS 
nell’analisi del contesto e nella presentazione di istanze e idee per il Piano. In particolare, entro il 2026 
arriveranno a compimento:  

- il percorso di teatro-ascolto La Carta dei diritti del futuro, che coinvolge dieci scuole e IeFP del 
territorio per un totale di circa 230 ragazzi e ragazze tra 11 e 15 anni, nella raccolta di bisogni 
e istanze da parte di questa fascia d’età; 

- il percorso partecipativo Verso il Piano Metropolitano Adolescenze: nuove proposte per nuove 
politiche, che coinvolge gruppi variamente composti di ragazzi e ragazze 11-18 anni in ciascuno 
dei Distretti, la Consulta studentesca metropolitana, e figure educative di prossimità nella 
elaborazione di proposte per il Piano; 

- il percorso di formazione laboratoriale Traiettorie adolescenti rivolto a professionisti/e di scuole, 
servizi sociali, sanitari, educativi, culturali in una riflessione condivisa sui cambiamenti e le 
specificità degli interventi con l’adolescenza, strategie operative e possibili adattamenti. 

Questa ampia raccolta di informazioni andrà successivamente sistematizzata e presa in esame dal 
Coordinamento Infanzia e Adolescenza, che avrà il compito di elaborare le linee di azione e innovazione 
da inserire nel Piano. 
Seguiranno la ricomposizione di tutti i contenuti raccolti e la stesura del Piano, il processo di analisi, 
revisione e approvazione all’interno delle istituzioni metropolitane, per arrivare all’approvazione finale. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Nel periodo 2026/2027 si concluderanno i processi di ascolto e di elaborazione del Piano Adolescenze 
Metropolitano. 
Anche a partire dai contributi raccolti nei processi partecipativi realizzati nel corso del 2026, all’interno 
del Coordinamento Infanzie e Adolescenza sarà realizzato un percorso di riflessione ed elaborazione 
condivisa su cinque aree tematiche che presumibilmente comporranno il documento: 1) le 
responsabilità, la formazione e il supporto alle figure adulte che si occupano di adolescenti; 2) la salute, 
la cura di sé e delle relazioni, il benessere dei ragazzi e delle ragazze; 3) la partecipazione, la 
cittadinanza e la cura del bene comune; 4) lo sviluppo di competenze e passioni, l’accessibilità di 
opportunità per tutti e tutte; 5) le alleanze educative, l’integrazione tra servizi e la governance del 
sistema. 
Il Coordinamento procederà su queste aree tematiche con l’analisi dei bisogni territoriali e la 
definizione di linee di azione e innovazione per lo sviluppo delle politiche, dei servizi e degli interventi 
in favore delle/degli adolescenti per i prossimi anni. Concluderà presumibilmente i suoi lavori alla fine 
del 2026. 
Si prevede la stesura e la pubblicazione del Piano Adolescenze Metropolitano nei primi mesi del 2027. 
In seguito, il Coordinamento ne seguirà il processo di attuazione: le fasi di realizzazione, le azioni di 
integrazione tra territori e tra enti/settori, eventuali correttivi, monitoraggio e valutazione. 
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BENEFICIARI 
Preadolescenti e adolescenti, istituzioni e servizi territoriali, che potranno disporre di analisi e linee 
d’azione e innovazione condivise, sistema territoriale nel suo complesso, grazie al rafforzamento della 
governance e alla costruzione di politiche più efficaci e integrate. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Il progetto coinvolge una pluralità di attori: Distretti del territorio Metropolitano; Aziende USL di Bologna 
e Imola; Istituzioni scolastiche di primo e secondo grado, Enti di IeFP; Enti del Terzo Settore attivi in 
ambito educativo e sociale; Regione Emilia-Romagna, per le politiche di settore, come ente finanziatore 
e di accompagnamento. 
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A5 PRATICHE DI DIALOGO PER IL BENESSERE A SCUOLA  
 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Negli ultimi anni, le istituzioni scolastiche si trovano ad affrontare sfide sempre più complesse legate al 
benessere degli/delle studenti/esse, alla gestione positiva delle relazioni e alle condizioni che possono 
generare disagio. In questo scenario, l’introduzione di pratiche derivate dall’approccio dialogico 
finlandese rappresenta un’opportunità innovativa per promuovere ambienti educativi più attenti al 
benessere, inclusivi, partecipativi e orientati all’ascolto e alla collaborazione attiva. 
Tale approccio si fonda sul valore del dialogo come modalità privilegiata per costruire significati 
condivisi, favorire la comprensione reciproca e sostenere relazioni e collaborazioni efficaci. Applicato al 
contesto scolastico, offre strategie e strumenti per coinvolgere attivamente studenti/esse, insegnanti, 
famiglie e altre figure rilevanti nella promozione del benessere, nonché nella prevenzione e gestione 
delle situazioni critiche, valorizzando i diversi contributi, “voci”, risorse e riducendo dinamiche di 
isolamento o conflitto. 
L’adozione di pratiche dialogiche può contribuire a rafforzare la cooperazione tra il personale scolastico, 
a migliorare il clima di classe, a sostenere le relazioni tra pari e con le figure adulte, a potenziare la 
comunicazione scuola-famiglia e a sviluppare reti con il territorio. Al contempo, favorisce la costruzione 
di una cultura scolastica basata sull’attenzione al benessere, sulla collaborazione e sulla 
corresponsabilità.  
In tale prospettiva, con questa progettazione, si intende promuovere attivamente il benessere scolastico 
e prevenire il disagio, intervenendo in modo precoce con il rafforzamento di competenze, modalità e 
strumenti per il confronto aperto, la collaborazione e la costruzione condivisa di strategie, per contesti 
scolastici fondati sul rispetto, sull’ascolto reciproco e sulla partecipazione attiva. 
Il progetto si propone quindi di introdurre strumenti e metodologie dialogiche nelle scuole, attraverso 
percorsi di formazione-intervento dedicati, esperienze partecipative, momenti strutturati di confronto, 
con l’obiettivo di rendere la scuola un luogo in cui il dialogo diventi nel tempo pratica quotidiana e risorsa 
fondamentale per la crescita individuale e collettiva, dentro e intorno al contesto scolastico. 
 
DESCRIZIONE 
Le pratiche dialogiche di derivazione finlandese sono state introdotte in Emilia-Romagna a partire dal 
2018. Sono state finalizzate a generare un cambio di postura culturale, organizzativo e operativo 
nei/nelle professionisti/e dei servizi rivolti alla cittadinanza, all’interno di enti/settori e nelle reti di 
collaborazione tra di essi, nei percorsi di ascolto istituzionale e partecipativi. 
La Regione ne ha infatti promosso la diffusione, a partire dal Piano Sociale e Sanitario Regionale 2017-
2019, attraverso un percorso di formazione-intervento rivolto a responsabili e professionisti/e dell’ambito 
sociale e sanitario all’interno della Regione stessa e nei territori.  
Professionisti e professioniste provenienti da tutti i Distretti sanitari e sociali del territorio metropolitano 
sono stati coinvolti nel percorso regionale, realizzando interessanti esperienze in base alle diverse 
necessità e specificità. In alcuni territori, si è anche cominciato a sperimentare l’Approccio dialogico 
nelle relazioni tra i servizi sociali e sanitari e le scuole e nei contesti scolastici. 
La stessa Città Metropolitana è stata coinvolta nella formazione regionale a partire dal 2023, avendo 
modo di acquisire e sperimentare direttamente l’applicazione delle pratiche dialogiche in diversi contesti 
di raccordo istituzionale (come l’Ufficio di Supporto alla CTSSM, il Coordinamento metropolitano 
Infanzia e Adolescenza ed il tavolo sul contrasto alla violenza) o in percorsi di ascolto e partecipazione 
(come il progetto sul benessere realizzato con la Consulta studentesca metropolitana). 
A partire da queste esperienze, si intende avviare percorsi sperimentali di formazione e/o applicazione 
di pratiche dialogiche in alcuni contesti scolastici della Città metropolitana, con l’obiettivo generale di 
promuovere il benessere, favorendo esperienze e posture maggiormente improntate sull’ascolto e la 
condivisione. 
Tali sperimentazioni potranno coinvolgere gruppi variabili di dirigenti, docenti e/o studenti/esse, altre 
figure adulte significative della scuola, famiglie, referenti di servizi territoriali sanitari e sociali, con la 
finalità comune di migliorare il benessere. 
I percorsi potranno comporsi e definirsi meglio rispetto agli obiettivi specifici e alle azioni da mettere in 
campo attraverso un’analisi condivisa dei bisogni e delle richieste delle singole scuole che saranno 
coinvolte. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Una prima fase del progetto sarà orientata all’individuazione di contesti scolastici interessati a 
partecipare alla sperimentazione, rispettando principalmente criteri di equità territoriale nella 
distribuzione di questa opportunità. Come prima sperimentazione, l’esperienza sarà infatti svolta in una 
dimensione limitata. 
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Successivamente si procederà con l’analisi condivisa dei bisogni di benessere dei diversi contesti, 
individuando bisogni specifici e modalità di introduzione delle pratiche dialogiche. Si individueranno così 
anche le azioni da realizzare e le figure da coinvolgere. 
Si potrà infatti optare, a seconda dei bisogni specifici delle scuole, per la progettazione e la realizzazione 
di: 

- percorsi di formazione-intervento sulle pratiche dialogiche finalizzati all’acquisizione, da parte 
del personale scolastico e altre figure adulte della scuola, ma anche eventualmente di studenti 
e studentesse, di competenze, tecniche e strumenti per applicare l’approccio nei propri contesti 
di lavoro, di studio e di vita; 

- esperienze partecipative nelle scuole, anche con il coinvolgimento di studentesse e studenti ed 
eventualmente di famiglie, attivando processi di ascolto e approfondimento guidati e facilitati da 
figure esperte dell’Approccio dialogico, che esplorino il tema del benessere nelle sue diverse e 
specifiche declinazioni e definiscano strategie condivise di miglioramento; 

- tavoli e incontri di rete tra scuole e territorio, per favorire la collaborazione con i servizi sociali e 
sanitari, con il Terzo settore e/o con le famiglie e altri soggetti che possono contribuire al 
miglioramento del benessere dei ragazzi e delle ragazze e alla prevenzione del disagio. 

Al termine dell’esperienza, si procederà con lo svolgimento di una valutazione partecipata degli esiti del 
percorso, al fine di comprendere le effettive ricadute dell’Approccio dialogico sul benessere scolastico 
e riadattare eventualmente il progetto in futuri percorsi e progettazioni. 
 
BENEFICIARI 
La promozione del benessere scolastico e la prevenzione del disagio è la finalità generale di questa 
progettazione, che può generare benefici per diverse figure che sono parte, in diversi ruoli, del contesto 
scolastico. 
Beneficiari/e principali del progetto sono studenti e studentesse delle scuole della Città metropolitana, 
il cui benessere è condizione fondamentale per una buona formazione e una crescita in salute. 
Il personale scolastico nelle sue diverse declinazioni è anch’esso beneficiario del progetto: interagendo 
quotidianamente con i ragazzi e le ragazze, il benessere di docenti e altre figure che lavorano a scuola 
è a sua volta importante nella costruzione di relazioni positive, basate su accoglienza, ascolto e 
collaborazione.  
Le famiglie possono essere considerate beneficiarie indirette di questa progettazione per le ricadute 
che un contesto scolastico più dialogico può generare nelle relazioni scuola-famiglie; non si esclude che 
qualche scuola decida di coinvolgere anche genitori in sperimentazioni dialogiche. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Istituzioni scolastiche ed Enti Locali.  
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A6 "CUSTODIRE IL BENESSERE" - STARE ACCANTO A CHI CRESCE, SOSTENERE CHI 
ACCOMPAGNA 

 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Il percorso di crescita durante l’adolescenza rappresenta una fase delicata e complessa, caratterizzata 
da un’evoluzione non lineare né semplice, che nasce dall’interazione dinamica tra fattori interni 
all’individuo e influenze esterne. Questo processo di sviluppo personale si costruisce attraverso un 
intreccio costante tra le potenzialità e le vulnerabilità individuali e le esperienze vissute nei molteplici 
contesti di vita. In quest’ottica, la dimensione soggettiva dell’adolescente non può essere considerata 
isolatamente, ma va sempre rapportata al contesto sociale, culturale e relazionale in cui si trova 
immerso. 
In un tempo di trasformazione profonda, che coinvolge il corpo, l’identità, le relazioni e i legami con le 
figure adulte, la scuola, i servizi, gli operatori e le operatrici che interagiscono con gli/le adolescenti, 
assumono un ruolo chiave nel riconoscere, accompagnare e sostenere i compiti di sviluppo, che in 
adolescenza riguardano soprattutto la conquista dell’autonomia intesa non come semplice distacco, ma 
come costruzione di sé nella relazione. In questa tensione tra dipendenza e indipendenza, tra bisogno 
di appartenenza e desiderio di affermazione, gli adulti diventano punti di riferimento fondamentali: 
talvolta contestati, talvolta cercati, comunque sempre osservati. 
Per questo, sostenere tutti gli attori della relazione adulto/adolescente nella costruzione di relazioni 
significative significa anche dare strumenti per cogliere segnali di disagio, manifesti o sommersi, che i 
ragazzi e le ragazze esprimono attraverso comportamenti, silenzi o ritiro dalle relazioni. 
 
DESCRIZIONE 
Il percorso, multidisciplinare e partecipato, intende rafforzare le competenze necessarie a cogliere, 
accogliere e interpretare i segnali di disagio — manifesti o sommersi — espressi da pre-adolescenti, 
adolescenti e giovani, accompagnando nella costruzione di relazioni educative co-evolutive, che 
sappiano promuovere fiducia, senso di appartenenza e possibilità trasformative, nel rispetto dei confini 
e delle responsabilità dei rispettivi ruoli professionali.  
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Il percorso si sviluppa in 2 fasi: 
I fase – modulo base articolato in 3 incontri (2 edizioni) 

- Prendersi cura di sé per prendersi cura dell’altro: attraverso la narrazione personale e l’ascolto 
non giudicante, l’incontro promuove connessione, riconoscimento e senso di appartenenza, 
costituendosi come momento privilegiato per allenare la capacità autoriflessiva che consente di 
riflettere e conoscere le proprie premesse al fine di osservare con maggiore consapevolezza; 

- Osservare, cogliere, leggere i segnali: a partire dalla consapevolezza circa il proprio sguardo 
osservativo si esploreranno strumenti e criteri per riconoscere i segnali di malessere impliciti o 
espliciti che ragazzi e ragazze possono manifestare nella quotidianità scolastica; 

- Rispondere nel ruolo: pratiche e reti possibili: condivisione di strumenti e pratiche operative per 
contenere, accompagnare e orientare situazioni di disagio. Si esploreranno anche le possibilità 
offerte dalla rete scolastica e territoriale, in un’idea di co-gestione della complessità e per 
valorizzare le risorse già presenti nel contesto. 

II fase – modulo di approfondimento (articolato in 4 incontri) 
- Il benessere: fatiche e sfide che attraversano la relazione educativa; 
-     Mappe vive e costruzione delle reti; 
-     Strumenti partecipativi; 
-     Buone pratiche e “kit strumenti”. 

 
BENEFICIARI 
Gruppi di professionisti provenienti da ambiti diversi – docenti di scuola superiore di I e II grado, 
educatori/educatrici impegnati nei diversi sistemi educativi, sanitari e sociali. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Istituzioni scolastiche, servizi educativi, sanitari e sociali.  
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A7 SITO “LA SCUOLA CHE VOGLIO”  
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
Nell’ottica delle azioni relative al diritto allo studio e nelle funzioni di garantire alle studentesse e agli 
studenti  una scelta documentata e consapevole, dall’a.s. 2010-2011 la Città metropolitana di Bologna 
(CM), e in precedenza la Provincia di Bologna, pubblica on line sul sito 
https://guidascuolesuperiori.cittametropolitana.bo.it una Guida all'offerta formativa delle Scuole 
secondarie di 2° grado, degli Enti di Formazione Professionale (EFP) accreditati per i percorsi triennali 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e dei Centri per l’Istruzione degli adulti (Cpia) del 
territorio metropolitano.  
 
DESCRIZIONE  
La Guida contiene informazioni orientative relative ai percorsi per ottenere un diploma delle Scuole 
Secondarie di 2° grado, ai percorsi triennali di IeFP per ottenere una qualifica triennale regionale degli 
EFP accreditati, ai corsi di istruzione per adulti dei Cpia ed ai percorsi di italiano L2 per cittadini stranieri  
Il sito contiene anche un elenco e una mappatura territoriale di tutte le realtà scolastiche ed una sintesi 
della normativa scolastico-formativa italiana e regionale, compreso un riferimento a numeri utili e siti 
web dove è possibile reperire ulteriori informazioni. 
In costante aggiornamento con le disposizioni dell’Ufficio Scolastico Regionale e del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, il sito ne riporta le principali novità utili in merito a calendario scolastico, 
modalità e termini per le iscrizioni, varie ed eventuali. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
In collaborazione con i soggetti coinvolti (Scuole Secondarie di  2° grado, EFP accreditati, Cpia)  è 
promosso annualmente, indicativamente nel mese di Ottobre, un aggiornamento dei contenuti presenti 
nel sito in modo tale da poter fornire ai ragazzi, alle ragazze e alle loro famiglie, nonché a tutta la 
popolazione adulta interessata, le informazioni aggiornate e corrette ed in tempo utile per le iscrizioni 
all'anno scolastico successivo e per poter partecipare agli Open Day di presentazione dei vari percorsi. 
 
BENEFICIARI  
Studenti, studentesse e loro famiglie, adulti e cittadini/e di origine straniera, scuole, enti di formazione, 
insegnanti, operatori dell’orientamento. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Scuole secondarie di 2° grado, Enti IeFP accreditati, Cpia. 
 
Riferimenti web 
https://guidascuolesuperiori.cittametropolitana.bo.it/   
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A8 SPAZI DI ASCOLTO IN AMBITO SCOLASTICO  
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
A partire dal 2019, la Città metropolitana di Bologna insieme all’Istituzione Gian Franco Minguzzi, 
nell’ambito del Coordinamento metropolitano adolescenze, effettua un monitoraggio delle attività degli 
spazi d’ascolto nelle istituzioni scolastiche dell’area metropolitana. Con queste attività, si pone l’obiettivo 
di promuovere una maggior connessione tra gli spazi di ascolto delle scuole ed i servizi sociali, sanitari, 
ed educativi del territorio metropolitano, con l’intento di prevenire, sempre più, forme di disagio in 
adolescenti e giovani ed intercettare precocemente problematiche che possano ripercuotersi 
negativamente sul percorso di crescita personale e scolastico.  
Il monitoraggio consente di avere un quadro esauriente rispetto alle attività promosse dagli spazi e di 
fornire elementi utili per promuovere iniziative di formazione e informazione a livello distrettuale e 
metropolitano su temi di comune interesse.  
Si evidenzia l’importanza di proseguire nella diffusione e nel potenziamento degli spazi di ascolto e nel 
raccordo degli stessi con i servizi socio-sanitari-educativi territoriali, recependo le indicazioni regionali 
presenti nelle Linee di indirizzo sugli spazi di ascolto scolastici. Percorsi, funzioni e connessioni per la 
qualificazione, che identificano nello spazio stesso, in sinergia con gli attori del sistema scolastico, la 
funzione di promuovere il benessere di tutti coloro che sono coinvolti nella scuola, studenti, studentesse, 
docenti, genitori e personale ATA. 
Tali indicazioni promuovono tali spazi come: 

- presìdi tra scuola e territorio e ponte con i servizi educativi e sanitari; 
- contesti che possono facilitare la lettura delle diverse forme di disagio; 
- luoghi in cui possono svilupparsi proposte e percorsi di co-progettazione con la scuola di 

interventi preventivi. 
 
DESCRIZIONE  
In linea con la Regione, che promuove il monitoraggio elaborando una scheda unica per le scuole 
secondarie di primo e secondo grado (anche paritarie) ed i CPIA ed una per gli Enti di formazione 
professionale, la Città metropolitana, insieme all’Istituzione Gian Franco Minguzzi, raccoglie ed elabora 
i dati di ambito metropolitano e distrettuale, tenendo il raccordo con le scuole stesse, i Distretti e la 
regione.  
 
AZIONI DA SVILUPPARE 

- Aggiornamento e modifica delle schede di monitoraggio per l’annualità 2025/2026, in raccordo 
con la Regione Emilia Romagna e relativo invio alle scuole del territorio metropolitano; 

- Elaborazione dati e creazione Report di monitoraggio per l’annualità 2025/2026; 
- Presentazione e diffusione del monitoraggio, momenti di approfondimento tra operatori/trici 

degli spazi di ascolto delle scuole e dei servizi socio-sanitari del territorio metropolitano. 
 
BENEFICIARI  
Studenti, studentesse, famiglie, docenti, operatori/trici degli spazi di ascolto delle scuole, Servizi socio-
sanitari. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Regione Emilia-Romagna, Istituzione Gian Franco Minguzzi, Referenti Distretti Istruzione, Referenti 
Distretti Socio sanitari, Scuole, Ufficio scolastico regionale Emilia-Romagna - Ufficio V Ambito territoriale 
Bologna. 
 
Riferimenti web 
https://minguzzi.cittametropolitana.bo.it/adolescenti_giovani/sportelli_ascolto  
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A9 IL RITIRO SOCIALE: PROMOZIONE DI AZIONI SUL DISAGIO GIOVANILE  

RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
Il ritiro sociale è un fenomeno che si caratterizza per l’abbandono scolastico e sociale di ragazzi e 
ragazze, per lo più preadolescenti e adolescenti, che in casa trovano un rifugio, rispetto ad uno stato di 
crisi psicologica e che comporta una interruzione del percorso evolutivo e un rischio importante per il 
loro sviluppo. Il ritiro sociale oggi, è una delle manifestazioni più significative del disagio giovanile. È 
importante porre il fenomeno all'attenzione di famiglie, scuola e servizi, sia attraverso azioni di 
prevenzione, promozione della consapevolezza, sia attraverso azioni che permettano di intercettare 
precocemente le situazioni di rischio e prenderle in carico.  
 
DESCRIZIONE  
Nel 2022, la Regione E-R ha promosso e realizzato le Linee di indirizzo sul ritiro sociale, che prevedono 
una parte di azioni sulla prevenzione ed una sulla presa in carico e cura delle situazioni. La Città 
metropolitana nell’ambito del Coordinamento metropolitano adolescenze promuove l’attuazione delle 
Linee di indirizzo regionali, raccordandosi con i territori rispetto alla realizzazione di attività ed iniziative 
culturali, di sensibilizzazione e formative sul fenomeno, sia di ambito metropolitano, sia distrettuale e 
promuovendo un raccordo sempre maggiore tra il sistema scolastico/formativo ed i servizi socio-sanitari 
educativi del territorio, in termini preventivi.  
Tra le azioni di sensibilizzazione sul tema, la Città metropolitana, nel 2023 ha promosso la realizzazione 
di uno spettacolo dedicato alla sensibilizzazione e la prevenzione sul tema del ritiro sociale, su tre 
territori dell’ambito metropolitano, rivolto in particolar modo a famiglie e docenti delle scuole e degli enti 
di formazione professionale. Ha inoltre promosso momenti di formazione/sensibilizzazione realizzati in 
ambito distrettuale, rivolti a pediatri di libera scelta, assistenti sociali e operatori/operatrici dei servizi 
socio-sanitari, operatori/operatrici sportelli di ascolto e docenti. Nel 2025 ha proposto lo Spettacolo 
teatrale “Fuori” anche a circa 600 studenti, studentesse e docenti degli Istituti secondari di primo (solo 
per le classi terze), secondo grado ed Enti di formazione professionale, presso Teatro Testoni di 
Bologna e Teatro comunale di Sasso Marconi.  
Dal mese di aprile dell’anno scolastico 2024-2025 al mese di aprile dell’anno scolastico 2025-2026, le 
attività laboratoriali realizzate hanno coinvolto 17 scuole, 69 classi, 1.424 studenti e studentesse. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
La Città metropolitana, nell’ambito delle attività promosse dal Coordinamento metropolitano Infanzia e 
Adolescenza, intende proseguire nella promozione e realizzazione dei laboratori rivolti a studenti, 
studentesse delle scuole secondarie di primo, secondo grado ed enti di formazione professionale del 
territorio metropolitano, con l’obiettivo di: 

- Favorire l’espressione libera dei vissuti personali legati alle trasformazioni adolescenziali; 
- Condividere la riflessione su alcuni punti specifici quali: i comportamenti a rischio, i sentimenti, 

l’amicizia, le relazioni; 
- Comprendere il ruolo del gruppo dei pari; 
- Leggere e comprendere il ruolo dei genitori, degli educatori e degli adulti in genere. 

Tra le tematiche che verranno trattate: 
- Riconoscimento delle emozioni; 
- Affettività e sessualità; 
- Dipendenze; 
- Ritiro sociale; 
- Relazione di classe; 
- Prevenzione al bullismo; 
- Vissuti giovanili. 

Sarà possibile individuare altre tematiche. 

BENEFICIARI  
Studenti, studentesse, famiglie, docenti, operatori/trici degli sportelli di ascolto delle scuole secondarie 
di secondo grado, enti di formazione professionale, Uffici di Piano. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Referenti Distretti Istruzione, Referenti Distretti Sociosanitari, Scuole secondarie di secondo grado ed 
Enti di formazione. 
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A10 IL PROGETTO GIOVANI CAREGIVER DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
I giovani caregiver, riconosciuti in letteratura come “Young Carers”, sono bambini e ragazzi di età 
inferiore ai 18 anni impegnati regolarmente nel fornire cure o forme di sostegno informali a familiari con 
disabilità, con una malattia cronica o altre condizioni che necessitano di assistenza. In Italia si stima che 
nel 2020 il 6,6% dei giovani tra i 15 e i 24 anni presti cura a un proprio familiare con un livello di 
responsabilità che compete ad un adulto, un dato raddoppiato rispetto al 2015 (Istat, 2020). Tuttavia, 
risulta altamente probabile che tali numeri indichino solo una parte di una realtà sommersa ben più 
ampia. Mancano infatti strumenti volti ad individuare i giovani e giovanissimi che prestano attività di cura 
e assistenza all’interno del proprio contesto familiare. Anche per questo motivo, difficilmente questi 
ragazzi vengono riconosciuti “caregiver” e considerati soggetti attivi della rete di cura. Il mancato 
riconoscimento del ruolo di cura svolto deriva anche dalla scarsa consapevolezza di essere caregiver: 
raramente i/le giovani caregiver si riconoscono tali, e difficilmente sanno di poter chiedere aiuto. 
L’esperienza di questi ragazzi e ragazze risulta pertanto fortemente impegnativa, faticosa, stressante e 
totalizzante: non è raro che manifestino difficoltà legate al percorso di istruzione in termini di assenze o 
di rendimento scolastico, disagi derivati dalla stanchezza e dalla scarsità di tempo libero, difficoltà a 
comunicare e a confrontarsi, scarsità di aspirazioni, elementi che in età adulta possono tradursi in una 
difficoltà ad entrare nel mondo del lavoro o a sviluppare un’autonomia abitativa.  

DESCRIZIONE 
Nel triennio 2022-2024 è stata realizzata la prima edizione del progetto “Giovani Caregiver. Verso una 
presa in carico comunitaria”, promosso dalla Città metropolitana su mandato della Conferenza 
Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana di Bologna (CTSSMBo). Il progetto, svolto in 
collaborazione con l'Università Verde di Bologna APS/Centro Antartide, ha coinvolto operatrici e 
operatori dei servizi sociali, sociosanitari, professionisti del mondo scolastico e insegnanti di sei Distretti 
della Città metropolitana per costruire modalità di supporto di coloro che, già in giovanissima età, si 
trovano a prendersi cura di una persona cara. Obiettivo del progetto è stato quello di costruire un 
sostegno ampio per i giovani caregiver, che nella cornice del progetto è stato definito come una “presa 
in carico comunitaria”, ossia una sperimentazione incentrata sullo sviluppo di azioni capaci di 
coinvolgere la società a più livelli, richiamando un approccio proattivo e di iniziativa volto a riconoscere 
i bisogni di salute e i fattori di rischio dei/delle giovani caregiver. 
Il progetto ha coinvolto le scuole, i servizi sociali e sociosanitari in attività di carattere sovra distrettuale 
e distrettuale così articolate: 

1) La somministrazione, nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, del questionario 
MACA-YC18 Multidimensional Assessment of Caring Activities (Becker, Becker et al., 2012), 
un questionario anonimo rivolto ad individuare il livello di stress e il carico di cura di studentesse 
e studenti nel contesto familiare, con l’obiettivo di raccogliere una prima stima dei giovani 
caregiver presenti nell’area metropolitana. Grazie alla collaborazione dell’Ufficio Scolastico 
Territoriale, nell’anno 2024 sono stati somministrati 5.314 questionari in 41 scuole del territorio 
metropolitano. Dai dati raccolti emerge che il 13,3% dei ragazzi e ragazze che hanno compilato 
il questionario sono giovani caregiver e presentano un elevato carico di cura; 

2) Nei sei Distretti Sociosanitari afferenti all’Azienda USL di Bologna sono stati avviati, a partire 
dal 2022, gruppi di lavoro locali per sviluppare strumenti di presa in carico e azioni sperimentali 
differenziate per i singoli contesti. Insieme ai referenti territoriali sociosanitari dell’Azienda USL 
di Bologna, dei Comuni e delle Unioni di Comuni e insegnanti delle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, sono stati elaborati degli strumenti di osservazione volti a una specifica lettura 
dei bisogni dei giovani caregiver, una mappatura delle risorse comunitarie presenti nei singoli 
contesti e modalità di segnalazione/presa in carico comunitaria di giovani caregiver. 

Dal progetto sono emersi diversi elementi e spunti di innovazione, tra cui: 
- la necessità di consolidare e approfondire lo sviluppo di strumenti dedicati alla presa in carico 

dei giovani caregiver, differenziati e ideati specificatamente per il contesto di applicazione 
(sociosanitario e scolastico/educativo); 

- rendere continuativa la collaborazione con l’ambito scolastico per la formazione del personale, 
volta al riconoscimento di giovani caregiver e alla segnalazione ai servizi competenti; 

- l’importanza di coinvolgere direttamente ragazzi e ragazze in attività di sensibilizzazione sul 
tema, in stretta collaborazione con le reti educative e gli istituti scolastici al fine di raggiungere 
in maniera più diretta studentesse e studenti giovani caregiver; 

- il rafforzamento dell’integrazione tra servizi sociosanitari e scolastici, potenziando i nodi 
strategici della rete (tavoli di confronto, protocolli condivisi, buone prassi esistenti); 
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- prevedere una collaborazione strutturata con l’Università e ERGO (Azienda Regionale per il 
diritto allo studio) per promuovere azioni a supporto di caregiver giovani adulti (+18 anni), 
aprendo spazi di innovazione sul tema e rafforzando il legame tra pratiche territoriali, raccolta 
dati e produzione scientifica. 

 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Per il biennio 2026-2027, la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana di Bologna 
(CTSSMBo) ha concordato di destinare una quota delle risorse del Fondo Regionale Caregiver (DGR 
2058/2025) per il proseguimento del progetto Giovani Caregiver, attraverso la realizzazione di un 
progetto sovra distrettuale di carattere metropolitano. 
Per dare continuità al progetto sono previste azioni formative e di supervisione finalizzate al 
riconoscimento e alla presa in carico delle e dei giovani caregiver, declinate in base alle specificità 
territoriali. In alcuni ambiti distrettuali le attività saranno integrate in progettualità scolastiche già attive, 
attraverso laboratori rivolti a studentesse e studenti, finalizzati all’esplorazione del fenomeno dei giovani 
caregiver. 
Azioni specifiche e di supervisione saranno realizzate nel Distretto di Bologna, in considerazione della 
maggiore dimensione demografica e della complessità del contesto territoriale del Comune capoluogo, 
nonché della volontà di attivare equipe dedicate alla presa in carico di giovani caregiver, sperimentali e 
a carattere pilota, con potenziale funzione di sviluppo e trasferibilità a livello metropolitano. 

BENEFICIARI 
Bambini e bambine, ragazzi e ragazze in età scolastica, operatori e operatrici dei servizi sociali, 
sociosanitari, sanitari ed educativi; insegnanti e personale di ambito scolastico. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Distretti Sociosanitari dell’Azienda USL di Bologna e dell’Azienda USL di Imola, Uffici di Piano, Istituti 
Scolastici. 
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A11 AZIONI INTEGRATE FINALIZZATE AL CONTRASTO DEL FENOMENO NEET E ALLO 
SVILUPPO DI COMPETENZE A FAVORE DELL’OCCUPABILITÀ DEI GIOVANI 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Il fenomeno dei NEET continua a rappresentare una criticità rilevante nel contesto nazionale e 
territoriale, con significativi impatti sul piano sociale, educativo ed economico. Esso è caratterizzato da 
grande complessità di lettura, manifestando una eterogeneità di casistiche che vedono raggruppati sotto 
una medesima “etichetta”, giovani con storie, competenze, condizioni psico-sociali spesso molto diverse 
tra loro. Al fine di garantire una risposta efficace al fenomeno NEET e di prevenzione dello stesso, è 
necessario un approccio integrato che metta insieme l’apprendimento esperienziale e formativo, 
l’orientamento personalizzato e la sinergia fra i soggetti del territorio (enti locali, enti di formazione, 
imprese, scuole, terzo settore …). 

DESCRIZIONE  
La Città metropolitana di Bologna, insieme all’Istituzione Gian Franco Minguzzi, ha attivato, all’interno 
del Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali (2017), il Tavolo Neet con il quale ha 
realizzato il Progetto NeetWork, concluso a dicembre 2021, che ha dato come esito l’elaborazione di un 
modello pedagogico operativo completo di materiali specifici e toolkits. Il modello prevede la riattivazione 
dei/lle giovani neet tramite il rafforzamento delle competenze trasversali, dell’autostima, della 
sensazione di autoefficacia e dell’empowerment, muovendosi nel quadro di riferimento teorico 
dell’apprendimento esperienziale e della Pedagogia di Cantiere. A partire da tale esperienza e in 
considerazione del bisogno crescente di risposta al fenomeno, la Città metropolitana promuove e 
partecipa a iniziative e progettazioni finalizzati allo sviluppo di azioni integrate per l’occupabilità giovanile 
e il contrasto al fenomeno NEET, in collaborazione con i soggetti del territorio ed in continuità alle 
precedenti esperienze (Protocollo d’intesa tra Regione Emilia-Romagna, Città metropolitana di Bologna 
e Comune di Bologna siglato nel 2022). In questo quadro, si intende rafforzare un approccio condiviso 
che favorisca l’integrazione tra politiche educative, formative, sociali e del lavoro, coinvolgendo 
stakeholder pubblici e privati e sostenendo la sperimentazione di azioni mirate alla rimotivazione e 
all’accompagnamento dei giovani verso percorsi formativi e lavorativi. 

AZIONI DA SVILUPPARE 
- Valorizzazione delle buone pratiche, anche al fine di favorire la trasferibilità e l’evoluzione dei 

modelli di intervento nei diversi contesti territoriali, con particolare riferimento alle esperienze 
maturate a livello metropolitano, quali, ad esempio, nell’ambito del Progetto NeetWork a cura 
dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi; 

- Valorizzazione di approcci integrati in collaborazione con enti locali, enti di formazione, 
imprese, scuole per la costruzione di risposte efficaci, anche attraverso il supporto, la sinergia 
delle reti e dei partenariati pubblici e privati esistenti (es: ReMAP, Coordinamenti metropolitani, 
reti informali…); 

- Rafforzamento delle sinergie con i servizi di orientamento con particolare riferimento allo 
sportello Or-Me Orientamento Metropolitano, rivolto a giovani nella fascia di età 15-29 anni, a 
rischio di abbandono scolastico o che abbiano già abbandonato la scuola, e alle loro famiglie in 
ottica di promozione del benessere di studenti e studentesse e supporto alle famiglie nei 
processi di orientamento; 

- Sostegno alla sperimentazione di azioni innovative finalizzate alla rimotivazione, 
all’ingaggio e all’accompagnamento dei giovani NEET verso percorsi formativi e lavorativi, 
anche attraverso metodologie esperienziali e personalizzate. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Regione Emilia-Romagna, Agenzia Regionale per il Lavoro, ANCI, Istituzione Gian Franco Minguzzi, 
Comune di Bologna, Distretti socio sanitari, Distretti di istruzione.  
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A12 RETE METROPOLITANA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
La Legge n. 92/2012 sancisce l’apprendimento permanente quale diritto di ogni persona, nelle varie fasi 
della vita, a migliorare le proprie competenze, conoscenze e capacità in una prospettiva personale, 
civica, sociale e occupazionale e promuove la costituzione di reti territoriali  comprendenti l'insieme dei 
servizi di istruzione, formazione e lavoro collegati organicamente alle strategie per la crescita economica 
e sociale, l'accesso al lavoro dei giovani, l'invecchiamento attivo, l'esercizio della cittadinanza attiva, 
anche da parte di cittadini stranieri. La Città metropolitana di Bologna, nella sua funzione di promozione 
e coordinamento dello sviluppo sociale ed economico territoriale e di soggetto propulsore di buone 
prassi per l’intero territorio regionale, in accordo con la Regione Emilia-Romagna, si è posta l’obiettivo 
di sperimentare ed attuare la prima Rete metropolitana per l’Apprendimento permanente. Tale obiettivo, 
previsto nel Piano Strategico Metropolitano 2.0 (2018) e nel Patto metropolitano per il lavoro e lo 
sviluppo sostenibile (2021), mira alla costruzione di un sistema integrato dell’apprendimento 
permanente. Con la crisi post-pandemica e l’introduzione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), il tema della formazione degli adulti e delle competenze è divenuto centrale quale motore di 
facilitazione e partecipazione delle persone al mercato del lavoro e alla cittadinanza attiva. Nel 2022, a 
seguito di un percorso di dialogo e confronto per la definizione di un Accordo quadro, si è costituita la 
Rete metropolitana per l’apprendimento Permanente – ReMAP raccogliendo l’adesione di 88 soggetti 
pubblici e privati che a vario titolo si occupano di educazione degli adulti rispetto ai tre livelli di servizio: 
informativo-orientativo, formazione e istruzione degli adulti, valorizzazione e certificazione delle 
competenze. In continuità con questo impegno, nel 2025 si è proceduto con il rinnovo dell’Accordo, con 
l’obiettivo di consolidare e sviluppare le azioni della rete, rafforzando l’accesso all’apprendimento 
permanente per tutti e tutte.  

DESCRIZIONE 
La ReMAP è coordinata dalla Città metropolitana di Bologna in raccordo con la Regione Emilia-
Romagna e congiuntamente con il CPIA Metropolitano. Costituisce lo spazio di integrazione e 
sperimentazione del partenariato pubblico privato per il miglioramento e l’accompagnamento dei 
cittadini e delle cittadine nell’acquisizione delle competenze di vita, di cittadinanza e per il lavoro. La 
governance della rete è composta dalla Cabina di regia (composta dai rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori, con funzioni strategiche, di condivisione di obiettivi e priorità, definizione di linee di attività 
rispetto ai temi prioritari) e dal Comitato tecnico-scientifico (composto da membri designati dalla Cabina 
di regia, con funzioni, di coordinamento tecnico dell’intero processo, di integrazione e raccordo, di 
approfondimento ed analisi, di rendicontazione e supervisione scientifica delle azioni effettuate). È 
inoltre stata introdotta, all’interno del nuovo Accordo, una modalità di lavoro operativa e flessibile che 
vede il coinvolgimento e l’attivazione di gruppi di lavoro specifici e a geometrie variabili in base ai temi 
trattati, al fine di garantire massima partecipazione, efficienza ed efficacia nella realizzazione delle 
attività previste. 
Attraverso la partecipazione e collaborazione dei membri della rete ReMAP si intende: 

- promuovere un sistema territoriale di informazione e orientamento dei cittadini e delle cittadine, 
per la definizione di risposte integrate e unitarie, anche attraverso il supporto di una piattaforma 
digitale, al fine di ridurre la frammentazione dei servizi erogati da tutti i soggetti dell’iter 
formativo/informativo/orientativo; 

- sviluppare azioni formative per operatori/trici dei servizi rispetto all’intercettazione, 
interlocuzione e presa in carico della cittadinanza ed in particolare di tutti quei soggetti 
maggiormente a rischio di esclusione dal processo di apprendimento (cittadini stranieri, 
lavoratori e lavoratrici fragili, giovani in uscita dai percorsi scolastici, neet, anziani, persone con 
disabilità, detenuti); 

- promuovere e favorire un dialogo fra i diversi soggetti che si occupano di valorizzazione e 
riconoscimento delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali, affinché 
sia più semplice e accessibile per le persone vedersi riconosciute le proprie esperienze. 

 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Azioni di rete:  

- Eventi per la diffusione della cultura dell’apprendimento permanente, sviluppati sia a livello 
metropolitano che nazionale, per rafforzare la community della rete e del partenariato pubblico-
privato promuovendo la qualificazione e riqualificazione delle persone, l’intercettazione e 
l’orientamento degli individui, nonché l’individuazione e la validazione delle competenze; 
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- Realizzazione di strumenti di comunicazione e informazione per facilitare l’incontro e la 
collaborazione tra i soggetti della rete, rendendo più accessibili contatti, servizi e opportunità 
(es. rubrica condivisa, mappa della rete, newsletter...). 

Azioni formative e di qualificazione dei servizi di informazione e orientamento 
- Realizzazione di cantieri formativi e itineranti nei luoghi dell’apprendimento permanente 

(incontri laboratoriali) rivolti agli operatori e alle operatrici con la finalità di diffondere la cultura 
dell’apprendimento permanente, rafforzare la community della rete in un’ottica di scambio di 
informazioni e buone pratiche, individuazione di sinergie e relazioni per qualificare il lavoro degli 
soggetti aderenti alle ReMAP, sviluppare pensiero creativo nella soluzione di problematiche 
relative ai processi e rendere più fluidi i percorsi e le opportunità formative per le persone; 

- Attività di confronto per facilitare il raccordo scuola–formazione–lavoro per leggere 
bisogni e opportunità del territorio e rafforzare il raccordo tra i diversi livelli, con l’obiettivo di 
rendere più fluidi i passaggi tra percorsi, costruire filiere e individuare azioni condivise (es. 
riconoscimento crediti/competenze, orientamento, transizioni e accompagnamento). In tale 
ambito, sarà valorizzato il patrimonio di relazioni sviluppato dal Tavolo post-diploma, attraverso 
una sua integrazione nelle attività della rete sul tema dell’orientamento, al fine di mantenere e 
rafforzare il raccordo tra i soggetti che operano nelle transizioni post-diploma, favorendo la 
condivisione di informazioni e iniziative orientative rivolte a giovani, famiglie e docenti; 

- Sviluppo e monitoraggio del sito istituzionale dedicato alla ReMAP, attraverso la continua 
mappatura dei servizi di informazione/orientamento, di formazione e istruzione degli adulti e di 
valorizzazione delle competenze, con lo scopo di fornire una risorsa informativa rivolta 
prioritariamente agli operatori e alle operatrici che intercettano, informano e orientano i cittadini 
rispetto alle opportunità sul territorio metropolitano; 

- Raccolta ed elaborazione di dati sulla dimensione metropolitana dell’apprendimento 
permanente nei contesti formali, informali e non formali. 

BENEFICIARI 
Tutti i soggetti aderenti all’Accordo quadro che a vario titolo si occupano di educazione degli adulti, 
operatori/operatrici dei servizi, cittadini/e. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Regione Emilia-Romagna, Agenzia Regionale per il Lavoro, enti locali capofila di distretto socio-
sanitario, Anci regionale, Ufficio scolastico provinciale, Centri provinciali per l'istruzione degli adulti, 
scuole secondarie di secondo grado con percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, Università 
di Bologna, enti di formazione professionale accreditati, Camera di Commercio, Associazioni 
imprenditoriali, Organizzazioni sindacali, Forum del Terzo settore, Centro servizi per il Volontariato 
VOLABO, SCUBO. 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/remap 
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Sezione B 

Educazione allo sviluppo sostenibile e promozione della cultura tecnica 
e scientifica 

 
 B1 FORMICHE VERDI - STRATEGIA METROPOLITANA PER L’EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE  
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Coerentemente con gli impegni sottoscritti nel settembre del 2015, l’Italia ha declinato l’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite nella “Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile” 
(SNSvS). La SNSvS è stata approvata nel 2017 con Delibera CIPE n. 108. Nel settembre del 2023 il 
documento di Strategia, aggiornato e revisionato al 2022, avendo ottenuto il parere favorevole della 
Conferenza Stato-Regioni, è stato approvato con Delibera CITE n. 1 del 18 settembre 2023. 
La SNSvS rappresenta lo strumento di coordinamento nazionale che assume i 4 principi guida 
dell’Agenda 2030: integrazione, universalità, trasformazione e inclusione. Una delle sezioni è dedicata 
ai "Vettori di sostenibilità", intesi quali elementi necessari e condizioni abilitanti per la realizzazione degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile a livello nazionale e territoriale. I tre vettori di sostenibilità sono: la 
coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile (PCSD), la cultura per la sostenibilità, la 
partecipazione per lo sviluppo sostenibile. 
Nel contesto del Vettore “Cultura per la sostenibilità”, l'educazione è vista come un elemento trasversale 
che può influenzare positivamente molti altri settori e ambiti d'azione, aiutando a integrare i principi della 
sostenibilità nelle politiche, nei piani e nei progetti a livello nazionale e locale. 
Nello specifico, l’educazione si declina sia come capacità di ricomporre la frammentazione educativa, 
innovando i luoghi e gli attori dell'educazione sia come attivatore di una comunità educante attraverso, 
per esempio, lo sviluppo di partenariati educativi per lo sviluppo sostenibile. Obiettivo è rendere sempre 
più consapevoli i contesti educativi e tutti coloro che li frequentano che la sostenibilità è una scelta che 
si deve tradurre ogni giorno in iniziative concrete, e che proprio le competenze e la creatività di 
insegnanti e studenti possono essere promotori di questo sviluppo. 
A livello locale, la Città metropolitana di Bologna sta perseguendo attivamente lo sviluppo sostenibile, 
impegnandosi sia nella tutela del territorio che nel coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. Questo 
impegno si concretizza nella definizione di obiettivi e indicatori per monitorare il progresso verso il 
raggiungimento degli SDGs dell'Agenda ONU. 
Promotrice nel 2017 della Carta di Bologna, tra il 2018 e il 2019, con il supporto del Ministero 
dell'Ambiente, la Città metropolitana ha elaborato la prima “Agenda per lo Sviluppo Sostenibile”, 
sottoscrivendo nel 2020 il primo accordo con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (MATTM). Un ulteriore passo avanti è stato fatto nel 2021, con la presentazione dell'Agenda 2.0, 
un aggiornamento che amplia la dimensione inizialmente ambientale per includere anche gli aspetti 
economici e sociali, in linea con gli obiettivi dell'Agenda ONU e del PSM 2.0, e che è pensata come uno 
strumento di integrazione e orientamento per tutte le attività di programmazione e pianificazione 
dell’ente. 
Nel 2024, in continuità con le attività e le sperimentazioni sviluppate precedentemente, è stato 
sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), un nuovo Accordo volto 
a realizzare il progetto “Lo sviluppo sostenibile come valore per la costruzione delle politiche 
metropolitane - focus sulle politiche educative” (SVS-EDU),  tramite il quale si punta a rendere l’Agenda 
2.0 ancora più concreta, affinché possa guidare la coerenza delle politiche metropolitane e promuovere 
attivamente il principio di sostenibilità. 
Le direttrici progettuali sono, da una parte, l’analisi e lo sviluppo di politiche pubbliche votate alla 
sostenibilità di cui misurare il valore pubblico attraverso gli obiettivi quantitativi dell'Agenda 2.0 e, 
dall’altra parte, l’utilizzo dell’educazione e della cultura come strumenti per promuovere lo sviluppo 
sostenibile, tramite l’elaborazione di una Strategia educativa metropolitana in grado di valorizzare e 
stabilizzare nel tempo le esperienze realizzate negli anni dalla Città metropolitana in questo ambito, e 
che sia potenzialmente esportabile ad ulteriori contesti nazionali. 
Inoltre, per dare continuità al progetto citato, che si concluderà a ottobre 2026 con la presentazione 
pubblica della Strategia, Città metropolitana ha accolto nel 2025  l’invito del CNR - Area Territoriale di 
Ricerca di Bologna a partecipare in qualità di partner al progetto “VIESS - Valutazione di impatto 
nell’educazione per lo sviluppo sostenibile”, sempre finanziato dal MASE, che è stato avviato dal CNR 
a novembre 2025 e per la realizzazione del quale Città metropolitana ha sottoscritto con CNR, in data 
6 febbraio 2026, un Accordo ex-art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 
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DESCRIZIONE 
La Strategia metropolitana obiettivo del progetto SVS-EDU, ispirata ai principi dell’Agenda ONU 2030, 
è stata denominata “Formiche Verdi” ed è stata elaborata implementando percorsi di accompagnamento 
alla progettazione, monitoraggio e valutazione sulle due azioni pluriennali di maggiore rilevanza svolte 
da Città metropolitana in questo ambito: il Festival della Cultura tecnica (vedi B.2), e il progetto “Agenda 
2030 delle bambine e dei bambini” (vedi B.3). 
In particolare: 

- per il Festival della Cultura tecnica, si è intervenuto dal punto di vista metodologico 
promuovendo i principi dell’educazione trasformativa e agganciando la progettazione a 
cambiamenti connessi agli Obiettivi dell’Agenda 2030 e al paradigma delle GreenComp, sia 
presso la comunità allargata degli enti organizzatori delle iniziative per il cartellone sia, con 
azioni di accompagnamento maggiormente strutturate, presso un gruppo multi-attore di 
esperienze di educazione allo sviluppo sostenibile particolarmente significative (14 “progetti 
pilota”); 

- per “Agenda 2030 delle bambine e dei bambini”, si è lavorato per incrementare la relazione 
dialogica e la coprogettazione tra scuola e mondo della ricerca, con la produzione di un 
Catalogo di esperienze didattiche innovative ispirate ai Goals dell’Agenda Onu 2030, nonché si 
è investito nella disseminazione del progetto (con percorsi volti a moltiplicare i ricercatori/trici e 
le scuole primarie coinvolte) e la visibilità sui territori facendo sempre più uscire il progetto da 
aule e laboratori a favore della comunità.  

La Strategia sta completando il percorso di definizione, la presentazione pubblica è prevista a ottobre 
2026. 
Il progetto è gestito in collaborazione con il Servizio Pianificazione Strategica di Città metropolitana e 
viene sviluppato in raccordo con una Cabina di Regia metropolitana, presieduta dal Direttore generale, 
a cui partecipano tutti i/le dirigenti dell’Ente. 
È inoltre presidiato dal punto di vista interistituzionale da un “Gruppo educazione” incardinato sul 
Comitato scientifico permanente del Festival della Cultura tecnica. 
 
Il compito di implementare la Strategia “Formiche Verdi” nel territorio metropolitano è assegnata al 
progetto “VIESS – Valutazione di Impatto nell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile, dalle esperienze 
al modello”, avviato con CNR a febbraio 2026 e che proseguirà fino ad ottobre 2027. 
Il progetto intende rafforzare l’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile (ExSS) attraverso la mappatura, 
la valutazione di impatto e la diffusione delle pratiche esistenti, coinvolgendo gli attori locali e creando 
strumenti condivisi ed esportabili, e in particolare intende: 

- favorire una governance territoriale partecipativa per l’ExSS, attraverso il coordinamento 
interistituzionale, la mappatura e il coinvolgimento degli attori locali; 

- sistematizzare le pratiche di ExSS realizzate dall’Area territoriale di Ricerca CNR di Bologna, 
compreso il progetto “Agenda 2030 delle bambine e dei bambini” di cui al punto B.3), 
identificando indicatori di valutazione di impatto esportabili; 

- sviluppare e validare indicatori quantitativi e qualitativi per la valutazione dell’impatto delle 
iniziative di ExSS attraverso un processo di co-creazione; 

- garantire un'efficace disseminazione e valorizzazione di conoscenze, metodologie e risultati 
del progetto. 

Rispetto in particolare al primo punto, Città metropolitana ha il compito di: 
- gestire la governance territoriale interistituzionale, tramite una Cabina di Regia incardinata sul 

già esistente Comitato scientifico permanente del Festival della Cultura tecnica, che 
rappresenta da diversi anni luogo di confronto e coprogettazione tra istituzioni, enti locali, 
scuola, ricerca, lavoro, impresa in materia di educazione per lo sviluppo sostenibile; 

- realizzare la mappatura, il coordinamento e l’animazione della rete degli stakeholder territoriali 
potenzialmente interessati ai temi dell’impatto dell’educazione per lo sviluppo sostenibile (la 
“community” Formiche Verdi); 

- valorizzare, all’interno del progetto, le risultanze delle altre azioni progettuali in corso di 
svolgimento o già concluse; 

- inserire iniziative di presentazione del progetto, nei diversi stati di avanzamento, all’interno dei 
cartelloni del Festival della Cultura tecnica. 

 
AZIONI DA SVILUPPARE 

- Completamente del percorso di definizione della Strategia metropolitana di educazione allo 
sviluppo sostenibile “Formiche Verdi”; 

- Presentazione pubblica della Strategia entro ottobre 2026; 
- Completamento della mappatura della community Formiche Verdi, con valorizzazione degli 
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stakeholder già coinvolti nel Festival, nel progetto Agenda e nei progetti pilota di SVS-EDU; 
- Interventi di valorizzazione e animazione della community; 
- Accompagnamento alla progettazione di iniziative della community da inserire nei cartelloni del 

Festival della Cultura tecnica 2026 e 2027; 
- Eventi di presentazione delle risultanze del progetto Viess. 

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI 
Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica. Area Territoriale di Ricerca CNR di Bologna - Istituti CNR 
e INAF, Partner organizzatori del Festival della Cultura tecnica, Membri della Community Formiche 
Verdi: referenti delle progettazioni pilota di SVS-EDU, istituti ed enti partner del progetto Agenda 2030 
delle bambine e dei bambini, stakeholder territoriali attivi nell’educazione allo sviluppo sostenibile, altri 
soggetti individuati tramite la mappatura della Community. 
 
BENEFICIARI 
Giovani, cittadinanza, Istituzioni ed enti pubblici e privati del territorio. 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/agenda_sviluppo_sostenibile/Home_Page/cultura_sostenibilita 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Scuola_territorio_lavoro_cultura_tecnica_e_scientifica/Age
nda_2030_bambine_e_bambini 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Festival_della_Cultura_Tecnica 
https://www.festivalculturatecnica.it/ 
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B2 FESTIVAL DELLA CULTURA TECNICA 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
La Legge n. 56/20145 assegna alla Città metropolitana funzioni generali in materia di sviluppo sociale 
ed economico, che comportano, tra l'altro, lo svolgimento di azioni per il rafforzamento delle relazioni 
tra scuola, formazione, territorio e mondo del lavoro. 
In linea con il disposto normativo, il Piano Strategico metropolitano 2.0 di Bologna6 indica la promozione 
della cultura tecnico-scientifica come priorità del territorio per la necessaria relazione che esiste fra 
sviluppo economico e sviluppo della conoscenza. 
Negli ultimi anni si è quindi sviluppato un sistema di azioni di innovazione economica e sociale che vede 
la Città metropolitana come animatrice e coordinatrice di una rete composta da altre istituzioni, strutture 
educative e imprese del territorio per la promozione del raccordo scuola-formazione-territorio-mondo 
del lavoro. 
Tra le più rilevanti iniziative si annovera il Festival della Cultura tecnica. 
Nata appunto nel quadro del Piano Strategico Metropolitano di Bologna, è stata successivamente 
inserita nel Patto metropolitano per il Lavoro e lo Sviluppo sostenibile (Cluster 1 – in particolare Progetto 
1.7 Cultura tecnica, scientifica e tecnologica e nuove competenze nella scuola secondaria per la 
sostenibilità sociale, economica e ambientale) e nel Programma di Mandato 2021-2026 “La Grande 
Bologna - Linee di mandato metropolitano 2021-2026” in particolare le macro-aree di intervento 1. 
Bologna che cresce per tutte e tutti e 4. Bologna educativa, culturale e sportiva.  
Nel 2020 il Festival ha strutturato maggiormente le connessioni con l’Agenda metropolitana 2.0 per lo 
sviluppo sostenibile. Anche grazie a tale passaggio, nel 2021, in raccordo con il Ministero della 
Transizione Ecologica (oggi MASE Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), si sono 
avviate le prime collaborazioni nazionali, grazie alle quali il Festival si è sempre più configurato come 
strumento di promozione dei principi dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
Nel 2024, nel quadro dell’Accordo di collaborazione per attività di supporto alla realizzazione degli 
adempimenti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione all’attuazione territoriale 
della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile”, sottoscritto tra il MASE e Città metropolitana di 
Bologna, si è avviato il progetto SVS-EDU "Lo sviluppo sostenibile come valore per la costruzione delle 
politiche metropolitane - focus sulle politiche educative" con il quale il Festival è divenuto strumento per 
la definizione della Strategia metropolitana per l’educazione per lo sviluppo sostenibile “Formiche Verdi” 
(vedi Azione B.1). 
 
DESCRIZIONE 
 
Cos’è il Festival della Cultura Tecnica? È una iniziativa ideata e promossa dalla Città metropolitana 
di Bologna e realizzata in collaborazione con numerosi partner tra istituzioni, scuole, enti, imprese e altri 
soggetti pubblici e privati. 
È strutturato come cartellone di eventi/iniziative e si svolge nell'autunno di ogni anno, a partire dal 2014, 
orientativamente da metà ottobre a metà dicembre. 
 
Di cosa si parla? Il Festival promuove – in particolare presso giovani generazioni e cittadinanza - il 
valore delle competenze tecniche e scientifiche in una prospettiva di integrazione tra i saperi e di visione 
integrale della persona, valorizzando il raccordo tra sistema educativo-formativo, territorio e sistema 
produttivo, per uno sviluppo delle comunità che sia insieme sociale, culturale, economico e attento 
all’ambiente, e che investa sulla promozione del benessere e sul contrasto alle discriminazioni. 
A partire dal 2017 ogni edizione del Festival è stata caratterizzata da un focus tematico, che nel 2017 e 
2018 è stato “Innovazione sociale” e nel 2019 “Tecnica e genere”. 
Nel 2020 è stato inaugurato un ciclo di edizioni dedicate all’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile 
- in forte connessione con l’Agenda metropolitana 2.0 per lo Sviluppo Sostenibile in capo alla Città 
metropolitana di Bologna – scegliendo il focus tematico “Sviluppo sostenibile e resilienza”, anche con 
l’obiettivo di essere luogo di confronto e supporto durante la pandemia Covid. 
Successivamente si sono approfonditi, con cadenza annuale, gli Obiettivi n.4 “Istruzione di qualità”; n.8 
“Lavoro dignitoso e crescita economica”; per la decima edizione del 2023 l’Obiettivo n.10 “Ridurre le 
disuguaglianze”; nel 2024, l’Obiettivo n.9 “Imprese, innovazione e infrastrutture”, anche per celebrare 
l’anniversario della nascita di Guglielmo Marconi riflettendo sulle infrastrutture dell’informazione e della 
comunicazione e sulla radio come strumento di empowerment. 

                                                
5 vedi l'art. 1 comma 44 lett. e)  
6 Approvato dal Consiglio metropolitano con delibera n. 34/2018 
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Nel 2025, infine, è stato scelto l’Obiettivo 11 “Città e comunità sostenibili”, anche in virtù del percorso di 
definizione di una “Strategia di educazione allo sviluppo sostenibile”, denominata “Formiche Verdi”, che 
Città metropolitana ha avviato in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, e che verrà completato entro la fine del 2026. 
 
Diffusione territoriale. Gli eventi, concentrati nelle prime edizioni nel contesto di Bologna città, si sono 
progressivamente diffusi a tutte le realtà distrettuali metropolitane. A partire dall’edizione 2018, la Città 
metropolitana e la Regione Emilia-Romagna hanno promosso la diffusione del Festival in tutte le 
province del territorio regionale. Da quell’anno vengono realizzati quindi, in parallelo all’edizione 
metropolitana, anche 8 Festival della Cultura tecnica provinciali. Nel 2021, in raccordo con il Ministero 
della Transizione Ecologica (oggi MASE Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), si sono 
avviate le prime collaborazioni nazionali. 
 
Metodologia di intervento. Il Festival della Cultura tecnica si è rivelato negli anni non solo una grande 
opportunità culturale per le persone (ragazze/i, docenti, famiglie, operatori/trici dei servizi, cittadine/i, 
ecc..) che partecipano agli eventi, ma anche - grazie all’azione di accompagnamento svolta da Città 
metropolitana - una fondamentale esperienza corale di conoscenza reciproca, condivisione e confronto 
tra gli enti organizzatori, oggi circa 180 solo nel contesto metropolitano bolognese. 
In questo senso, il Festival si è connotato sempre più come “Festival diffuso” non solo dal punto di vista 
strettamente geografico, ma anche in quanto strumento a disposizione delle singole comunità 
metropolitane per promuovere conoscenza, attenzione, impegno civile nei propri territori. 
Dal 2024, si sono potenziati i processi partecipativi nelle fasi di progettazione e realizzazione degli 
eventi, in una logica di “Festival diffuso e partecipato”. 
Nel 2025, infine, con il claim “Dagli eventi alle esperienze trasformative”, si sono promosse presso la 
comunità degli organizzatori nuove metodologie di progettazione e valutazione delle iniziative, ispirate 
appunto all’educazione trasformativa e al paradigma europeo delle GreenComp.                                                           
Da sempre viene promosso il ruolo attivo da parte delle ragazze e dei ragazzi coinvolti negli eventi, con 
un significativo ricorso allo strumento della peer education. Tra le iniziative più rappresentative in tal 
senso c’è l’evento inaugurale Fiera delle Idee, che prevede al mattino una esposizione interattiva su 
tematiche tecniche e scientifiche condotta da studentesse e studenti di istituti scolastici ed enti di 
formazione, rivolta a classi di secondaria di primo grado (oltre 1500 ragazze/i hanno visitato la Fiera 
nell’edizione 2025, al DumBO), e al pomeriggio, dal 2025, laboratori aperti alla cittadinanza. 
Al fine di pubblicizzare le diverse edizioni annuali del Festival sono stati creati i siti web 
https://www.festivalculturatecnica.it/ e https://er.festivalculturatecnica.it/. 
Nelle ultime edizioni, il cartellone metropolitano bolognese ha ospitato annualmente dai 200 ai 260 
iniziative, per un totale di circa 400 complessive a livello regionale. 
 
Governance del Festival della Cultura tecnica. Il Festival della Cultura tecnica è un marchio registrato 
della Città metropolitana di Bologna. È coordinato dal punto di vista tecnico-scientifico e organizzativo 
dal Settore Istruzione e Sviluppo sociale, appartenente all’Area Sviluppo economico e sociale dell’Ente. 
Il presidio istituzionale è garantito dal Gruppo di pilotaggio metropolitano - a cui appartengono tutte/i 
le/i Consigliere/i, le/i Delegate/i e le figure di supporto al Sindaco metropolitano, nonché la Vicesindaca 
con delega alle Pari Opportunità e l’Assessore alla scuola del Comune di Bologna - che seguono la 
rassegna in base alle deleghe di competenza. 
Del presidio scientifico del Festival si occupa il Comitato scientifico permanente, a cui partecipano 
referenti di: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Regione Emilia-Romagna; Agenzia 
Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna; ART-ER Attrattività Ricerca Territorio; Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Emilia-Romagna; Unioncamere Emilia-Romagna; CNR-INAF - Area territoriale di 
Ricerca di Bologna; Università di Bologna; Istituzione Gian Franco Minguzzi; Città metropolitana di 
Bologna, con funzione di coordinamento. Il Comitato si può aprire ogni anno, in base al focus tematico 
dell'edizione, al contributo di ulteriori soggetti organizzati ed esperte/i, che possano dare il proprio 
supporto alla individuazione di linee interpretative, ambiti di approfondimento, temi specifici, esperienze 
significative nell’ambito del focus individuato, anche con riferimento agli eventi promossi 
dall’organizzazione centrale del Festival. 
È attivo, inoltre, il Gruppo di coordinamento Province, a cui partecipano i/le referenti degli Uffici 
Istruzione delle relative amministrazioni e a cui è invitata la Regione-Emilia-Romagna: il Gruppo si 
occupa della realizzazione delle edizioni provinciali del Festival e della progettazione congiunta di 
iniziative di respiro sovra-metropolitano. 
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AZIONI DA SVILUPPARE 
Nel 2026 si svolgerà la tredicesima edizione metropolitana (nona edizione regionale) del Festival della 
Cultura tecnica. 
Il focus tematico individuato è l’Obiettivo 3 “Salute e benessere” dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
Per un adeguato approfondimento del focus e per l’individuazione di dimensioni interpretative coerenti 
con il dettato dell’OMS (“salute come stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non 
semplicemente assenza di malattie o infermità”), si prevede la partecipazione di referenti dei settori 
sanitario e socio-sanitario ai lavori del Comitato scientifico e il coinvolgimento mirato di stakeholder 
territoriali appartenenti a tali settori negli incontri di informazione e accompagnamento alla 
progettazione. 
In tali incontri, e tramite gli altri canali di comunicazione attivati, il focus sarà messo chiaramente in 
relazione con la riflessione sviluppata durante l’edizione 2025 sul tema delle “città e comunità sostenibili” 
e con la Strategia metropolitana di Educazione allo sviluppo sostenibile “Formiche Verdi”, per 
evidenziare le interconnessioni tra salute/benessere individuali, delle relazioni, della società e 
dell’ambiente. 
La rete degli organizzatori delle iniziative del Festival rappresenterà il primo nucleo della community 
Formiche Verdi in via di costituzione; in questo processo verranno valorizzati gli stakeholder coinvolti 
nelle progettazioni pilota del progetto SVS-EDU. 
Saranno confermate le scelte metodologiche caratterizzanti le passate edizioni, ovvero la capillarità 
territoriale e la pluralità e diversità degli stakeholder, la valorizzazione degli approcci partecipativi in 
particolare per le giovani generazioni, la progettazione e il monitoraggio delle iniziative secondo i principi 
dell’educazione trasformativa, la finalizzazione dei cambiamenti attesi agli obiettivi dell’Agenda ONU 
2030 e alle GreenComp. 
Si prevede inoltre di: 

- arricchire ulteriormente la “Fiera delle Idee”, con incremento di classi in visita e di espositori 
nella sessione del mattino e con nuovi e diversificati laboratori pomeridiani aperti alla 
cittadinanza; 

- collocare nei momenti inaugurali del Festival l’evento di lancio della Strategia metropolitana di 
Educazione allo sviluppo sostenibile “Formiche Verdi” e promuovere l’inserimento nel cartellone 
delle iniziative della community di riferimento, nel quadro del progetto VIESS (vedi B.1); 

- proseguire la collaborazione con le radio avviata durante l’edizione 2024, comprese le radio 
scolastiche a cui continueranno ad essere dedicate iniziative ad hoc, e la nuova Radio ECCO! 
gestita dalla omonima Rete (vedi C.1);  

- confermare le iniziative “Dieci domande sulla violenza”, per la ricorrenza del 25 novembre 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, e “Festival in Festa!” 
a conclusione della rassegna. 

 
BENEFICIARI 
Studentesse/studenti, giovani, operatori del sistema educativo e dei servizi, famiglie, istituzioni, imprese 
profit e non, associazioni, cittadinanza. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Partner istituzionali presenti nel Comitato scientifico permanente: Ministero Ambiente e Sicurezza 
Energetica, Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 
Unioncamere Emilia-Romagna, ART-ER, Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna, Università 
di Bologna, Area Territoriale di Ricerca CNR Bologna - Istituti CNR e INAF. 
AUSL Bologna, AUSL Imola, IRCSS/AOSP Bologna e Uffici di Piano dei Distretti socio-sanitari. 
Circa 180 ulteriori organizzazioni coinvolte nella realizzazione degli eventi a livello metropolitano. 
Amministrazioni provinciali dell’Emilia-Romagna. 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Festival_della_Cultura_Tecnica 
https://www.festivalculturatecnica.it/ 
https://www.cittametropolitana.bo.it/agenda_sviluppo_sostenibile/Home_Page/cultura_sostenibilita 
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B3 AGENDA 2030 DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
L’importanza dell’educazione STEM e ai principi dello sviluppo sostenibile fin dai primi anni di vita è 
sottolineata sia dal Piano strategico metropolitano 2.0 (luglio 2018) – Politiche settoriali «Manifattura, 
nuova industria e formazione» e «Istruzione ed educazione», sia dal Patto metropolitano per il lavoro e 
lo sviluppo sostenibile (gennaio 2021) – Cluster 1 – in particolare Progetto 1.7 Cultura tecnica, scientifica 
e tecnologica e nuove competenze nella scuola secondaria per la sostenibilità sociale, economica e 
ambientale, sia dal programma di mandato La Grande Bologna - Linee di mandato metropolitano 2021-
2026 in particolare la macro-area di intervento 4. Bologna educativa, culturale e sportiva. 
Il progetto rientra tra le attività previste dall’Accordo di collaborazione tra il MASE - Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e Città metropolitana di Bologna del 2024 per attività di 
supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del D.lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii. in 
relazione all’attuazione territoriale della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, dall’Accordo di 
collaborazione tra la Città metropolitana di Bologna e CNR - Area territoriale di ricerca di Bologna del 
2024 per la realizzazione del progetto SVS-EDU "Lo sviluppo sostenibile come valore per la costruzione 
delle politiche metropolitane - focus sulle politiche educative" e infine nell’Accordo di collaborazione tra 
Città metropolitana di Bologna e CNR - Area Territoriale di Ricerca di Bologna del 2026 per la 
realizzazione del progetto “VIESS – Valutazione di Impatto nell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile: 
dalle esperienze al modello” (vedi Azione B.1)  
Il progetto rientra inoltre negli ambiti di collaborazione del Protocollo di intesa “Scienza, tecnica e pari 
opportunità di genere” sottoscritto dal Città metropolitana nel 2024 con l’Associazione Donne e Scienza. 
 
DESCRIZIONE  
Il progetto “Agenda 2030 delle bambine e dei bambini” prevede un percorso di educazione all’Agenda 
ONU 2030 dello sviluppo sostenibile nella scuola primaria, con interventi curricolari progettati e realizzati 
congiuntamente da insegnanti e ricercatori e ricercatrici dell’Area territoriale di Ricerca CNR di Bologna 
- Istituti CNR e INAF e dell’Associazione Donne e Scienza, su tematiche tecnico-scientifiche riconducibili 
ad uno o più Obiettivi dell’Agenda.  
L’azione prevede una specifica attenzione all’ottica di genere.  
Vengono inoltre attivati percorsi di peer education tra secondaria di primo grado e primaria, nonché tra 
primaria e scuola dell’infanzia, tra bambine e bambini partecipanti al progetto nelle varie annualità. 
Per il corpo docente coinvolto, vengono organizzati corsi di formazione curati da ricercatori e ricercatrici.  
Ogni percorso prevede un momento di restituzione finale alle famiglie, alle altre classi dell’istituto e alla 
cittadinanza. Le classi partecipano inoltre alla Notte Europea dei Ricercatori promossa annualmente dal 
CNR nel mese di settembre e ad altri eventi promossi dalle istituzioni partner. 
Il progetto si è avviato nell’a.s. 2021/22 con il coinvolgimento di 6 Istituti comprensivi e nell’a.s. 2023/24 
ha concluso la fase pilota ed ha avviato la fase di disseminazione presso altri Istituti del territorio. È stato 
a tal fine costituito un gruppo di docenti tutor, selezionate tra quelle partecipanti alla fase pilota, 
incaricate di fornire supporto ai nuovi dirigenti e docenti nel percorso di adozione del modello. 
A partire da novembre 2024, il progetto è divenuto contesto di ricerca-azione per la definizione della 
Strategia metropolitana per l’Educazione allo Sviluppo sostenibile “Formiche Verdi” con riferimento ai 
target della scuola primaria e delle famiglie (progetto MASE SVS-EDU "Lo sviluppo sostenibile come 
valore per la costruzione delle politiche metropolitane - focus sulle politiche educative”). In tale ambito 
è stato sviluppato, tramite incontri di co-progettazione e approfondimento tra docenti tutor, ricercatrici e 
ricercatori, il “Catalogo di esperienze dell’Agenda 2030 delle bambine e dei bambini”, con schede 
didattiche ispirate agli Obiettivi dell’Agenda. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 

- Prosecuzione delle attività di disseminazione presso ulteriori scuole primarie del territorio, 
utilizzando il Catalogo di esperienze messo a punto nell’ambito del progetto SVS-EDU e 
valorizzando la funzione di accompagnamento del gruppo di Istituti/docenti tutor; 

- Prosecuzione delle attività in peer education tra scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola 
secondaria, sui temi del progetto; 

- Documentazione, monitoraggio e valutazione delle azioni svolte; 
- Produzione di materiali per la comunicazione pubblica; 
- Realizzazione di iniziative territoriali di presentazione dei risultati del progetto, con il 

coinvolgimento diretto di bambine e bambini, famiglie, cittadinanza; 
- Partecipazione, da parte degli Istituti e dei partner del progetto, alle iniziative previste nell’ambito 

della Strategia metropolitana di educazione allo sviluppo sostenibile “Formiche Verdi” e del 
Festival della Cultura tecnica (vedi Azioni B.1 e B.2); 
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BENEFICIARI 
Bambine/i e docenti della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria, famiglie e cittadinanza, Ricercatori 
e Ricercatrici dell’Area Territoriale di Ricerca CNR di Bologna e di altri Istituti ed enti di ricerca. 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
IC 6 Imola, IC 4 Bologna, IC 7 Imola, IC Centro Casalecchio di Reno, DD Zola Predosa; altri Istituti 
Comprensivi del territorio metropolitano (IC 5 Bologna, IC 12 Bologna, IC 2 Imola, IC 5 Imola, IC 
Rastignano); Area territoriale di Ricerca CNR di Bologna - Istituti CNR e INAF, Associazione Donne e 
Scienza, Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica, Enti locali promotrici delle iniziative di 
disseminazione 

Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Scuola_territorio_lavoro_cultura_tecnica_e_scientifica/Age
nda_2030_bambine_e_bambini  
https://www.cittametropolitana.bo.it/agenda_sviluppo_sostenibile/Home_Page/cultura_sostenibilita  
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B4 RETI SCUOLA-TERRITORIO NELLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO  
 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
Le “Reti di scuole” sono state lo strumento con cui, nel 2013, l’allora Provincia di Bologna avviò l’azione 
di Rilancio dell’educazione tecnica in occasione del Piano strategico metropolitano volontario 1.0, con 
il coinvolgimento di 9 Istituti tecnici dell’area manifatturiera. L’attività è proseguita attivando diverse Reti 
ispirate a questo primo modello, che, oltre ad essere un laboratorio di innovazione unico nel territorio 
nazionale, interpreta al meglio le funzioni della Città metropolitana come garante dell’equità e delle pari 
opportunità per tutti i cittadini e le cittadine e tutti i territori. Nelle Reti sono coinvolte tutti gli istituti del 
territorio metropolitano appartenenti ad un medesimo indirizzo, a prescindere da dimensioni, esperienza 
e distretto di appartenenza. 
L’attività è richiamata da: 

- Piano strategico metropolitano 2.0 (luglio 2018) – Politiche settoriali «Manifattura, nuova 
industria e formazione» e «Istruzione ed educazione»; 

- Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo sostenibile (gennaio 2021) – Cluster 1 – in 
particolare Progetto 1.7 Cultura tecnica, scientifica e tecnologica e nuove competenze nella 
scuola secondaria per la sostenibilità sociale, economica e ambientale; 

- La Grande Bologna - Linee di mandato metropolitano 2021-2026 in particolare le macro-aree 
di intervento 1. Bologna che cresce per tutte e tutti e 4. Bologna educativa, culturale e sportiva. 

DESCRIZIONE 
Ad oggi sono attive tre Reti, ognuna delle quali ha sottoscritto nel 2022 un Accordo con valenza triennale 
con scadenza agosto 2026. Entro la scadenza, sono programmati incontri con le Istituzioni Scolastiche 
coinvolte per la costruzione dei contenuti dei nuovi accordi triennali. La Rete CAT e la Rete IPSS hanno 
completato nell’a.s. 2024/25 il percorso di stabilizzazione dell’innovazione, la Rete ITE durante l’a.s. 
2025/26. Tutte le scuole seguono il medesimo percorso di innovazione, che viene definito in fase di 
attivazione della Rete e aggiornato ogni anno, a partire dall’analisi delle prospettive occupazionali di 
medio periodo in coerenza con i trend di sviluppo del settore. Si aggiorna il profilo in uscita con la 
definizione delle azioni di innovazione curricolare, didattica, organizzativa necessarie (compresa la 
formazione docenti). Vengono inoltre rivisti gli strumenti per l’orientamento in ingresso e post-diploma. 
Ogni Rete lavora in integrazione con numerosi partner pubblici e privati appartenenti al sistema 
formativo, al sistema produttivo, all’ecosistema della ricerca e dell’innovazione, al mondo delle 
istituzioni, partner che contribuiscono - di norma gratuitamente - ai processi di innovazione di cui sopra 
in base alla propria mission e ambiti di competenza: una vera e propria “presa in carico di sistema” del 
profilo in uscita. La medesima logica ispira in generale tutti i percorsi di collaborazione promossi dal 
Settore tra istituti tecnici e professionali e soggetti del territorio 
 
Rete CAT - Istituti tecnici ad indirizzo Costruzioni Ambiente Territorio (4 Istituti coinvolti). 
Avvio della programmazione: a.s. 2019/20. 
Principali ambiti di innovazione: 1. Analisi e rappresentazione dei dati territoriali (GIS). 2. Rilievo del 
territorio e del costruito per immagini (droni) e per scansione laser. 3. Digitalizzazione del processo 
edilizio BIM (building information modelling). 4. Formazione alla sicurezza e all’igiene del lavoro. 5. 
Modellazione e stampa 3D. 6. Prevenzione rischio sismico. 7. Prospettiva di genere. 
Le attività sono connesse a quelle realizzate nell’ambito del Protocollo di intesa “Dalla scuola al lavoro” 
promosso da AUSL Psal Bologna e sottoscritto anche da Città metropolitana, volte alla formazione sulla 
sicurezza per studentesse e studenti degli Istituti dei comparti edile e agrario e del Liceo Artistico. 
 
Rete IPSS - Istituti professionali ad indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale (3 Istituti coinvolti 
+ 3 CPIA). 
Avvio della programmazione: a.s. 2019/20. 
Principali ambiti di innovazione: 1. Digitalizzazione delle reti e dei servizi socio-sanitari. 2. Tecnologie per 
le persone fragili e i/le caregiver e per la didattica inclusiva. 3. Innovazione nei servizi socio-sanitari. 4. 
Digitalizzazione del profilo e Certificazioni ECDL/ICDL (International Certification of Digital Literacy). 5. 
Certificazioni ECC (European Care Certificate). 6. Prospettiva di genere. 
 
Rete ITE- Istituti tecnici del Settore Economico (12 Istituti coinvolti). 
Avvio della programmazione: a.s. 2020/21. 
Principali ambiti di innovazione: 1. Didattica integrata ed interdisciplinare nel primo biennio. 2. 
Simulimpresa con inserimento di percorsi su certificazione di genere e sicurezza sul lavoro. 3. 
Rafforzamento delle competenze digitali del curriculum con particolare riferimento al digital marketing. 4. 
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Educazione finanziaria. 5. Logistica. 6. AlmaFuturo – percorso di orientamento alla scelta consapevole del 
triennio di indirizzo o articolazione. 7. Prospettiva di genere. 
 
Per ciascuna rete, i capifila individuati con apposito Avviso, saranno tenuti a: 

- Coordinare le Istituzioni Scolastiche aderenti; 
- Realizzare un monitoraggio costante delle azioni previste e del coinvolgimento delle scuole 

aderenti, riportando alla CM i dati quali/quantitativi del monitoraggio e dei risultati raggiunti; 
- Coordinare le azioni di comunicazione e di diffusione di quanto realizzato; 
- Promuovere azioni territoriali per ampliare la rete di stakeholder e ricercare nuove opportunità di 

contributi in termini di risorse materiali ed umane. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Reti CAT, IPSS, ITE 

- Confronto con gli Istituti e gli Enti firmatari degli Accordi 2022-2026, ed eventualmente con gli 
ulteriori soggetti interessati alla sottoscrizione, finalizzato alla ridefinizione/conferma degli ambiti di 
innovazione e delle modalità operative da inserire nei nuovi Accordi; 

- Nuova sottoscrizione degli Accordi di Rete per il triennio 2026-2029; 
- Individuazione per ogni Rete di un soggetto capofila che garantisca, in collaborazione con gli Istituti 

e gli Enti partner: 
*supporto al coordinamento di Rete e tenuta dei rapporti con Città metropolitana; 
*presidio della realizzazione dei percorsi di innovazione negli Istituti aderenti; 
*monitoraggio delle attività svolte, raccolta dati e produzione di resoconti su quanto realizzato e sui 
risultati ottenuti; 
*azioni di comunicazione dedicate, con incremento della visibilità delle Reti in presenza e sul web; 
*organizzazione di iniziative territoriali volte a individuare risorse (materiali, umane, conoscitive, 
finanziarie) utili per sostenere e qualificare il lavoro delle Reti. 

Rete ITE 
- Stabilizzazione definitiva dell’innovazione curricolare in raccordo con i partner, con valorizzazione 

del ruolo dell’Istituto capofila, in analogia a quanto avvenuto per le Reti CAT e IPSS; 
- Supporto alle attività di orientamento in itinere alla scelta post-biennio; 
- Supporto alle attività di simulazione di impresa, con integrazione dei percorsi “Simulimpresa e 

genere” e “Sicurezza”. 

BENEFICIARI 
Studentesse e studenti e docenti della scuola secondaria di secondo grado. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
In tutte le Reti di scuole: Ufficio Scolastico Regionale Emilia-Romagna - Ufficio V Ambito territoriale 
Bologna, ART-ER, CCIAA Bologna, Associazione AlmaDiploma ETS, Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Bologna, Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola. 
Inoltre:  
Rete CAT: Collegio geometri e geometri laureati provincia di Bologna, Fondazione ITS TEC, IIPLE Istituto 
Professionale Edile Bologna, IIS Archimede, IIS Crescenzi-Pacinotti-Sirani, IIS Keynes, IIS Paolini-
Cassiano da Imola. 
RETE IPSS: Distretti socio-sanitari metropolitani, AIAS Bologna Onlus; Fondazione Asphi onlus, Lepida 
ScpA, IIS Caduti della Direttissima, IIS Crescenzi-Pacinotti-Sirani, IIS Paolini-Cassiano da Imola, CPIA 
Bologna, CPIA Imola, CPIA Montagna. 
RETE ITE: Centrale Nazionale di Simulazione – Centro Studi Opera Don Calabria Città del Ragazzo, Emil 
Banca Credito Cooperativo, BCC Banca Credito Cooperativo, Interporto Bologna Spa, IIS Archimede, IIS 
Bruno, IIS Caduti della Direttissima, IIS Crescenzi-Pacinotti-Sirani, IIS Fantini, IIS Keynes, ITE Luxemburg, 
IIS Manfredi-Tanari, IIS Mattei, IIS Paolini-Cassiano da Imola, ITE Salvemini, IIS Scappi. 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Scuola_territorio_lavoro_cultura_tecnica_e_scientifica/Reti
_di_scuole 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Scuola_territorio_lavoro_cultura_tecnica_e_scientifica/Cult
ura_della_sicurezza_sul_lavoro/Protocollo_Dalla_scuola_al_lavoro 
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Sezione C 
Promozione dell’equità e contrasto alle disuguaglianze  

 
 

C1 STRATEGIA ECCO! EDUCAZIONE COMUNICAZIONE CULTURA PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ DI GENERE 

RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
La L. 56/20147 assegna alle Città metropolitane la funzione fondamentale di promozione e 
coordinamento dello sviluppo sociale ed economico del territorio di riferimento. Rientra in tale ambito la 
promozione di interventi volti a contrastare ogni forma di discriminazione, su cui la Città metropolitana 
di Bologna si sta impegnando da tempo, in continuità con l’attività in precedenza svolta dalla Provincia 
di Bologna.  
Da oltre un decennio, in particolare, la Città metropolitana svolge azioni di contrasto agli stereotipi di 
genere nelle scelte scolastiche, formative e di lavoro, con azioni a supporto della presenza femminile in 
ambito manifatturiero e informatico e più in generale nelle STEM. 
Negli ultimi anni questa attenzione si è ampliata - da un lato - al tema più generale della segregazione 
di genere in tutti gli indirizzi di studio, giungendo quindi a interessare anche la componente maschile, e 
- dall’altro lato - alle dimensioni della discriminazione e della violenza di genere. 
Sono documenti di riferimento:  
Piano strategico metropolitano 2.0 (luglio 2018) – Politiche settoriali «Manifattura, nuova industria e 
formazione» e «Istruzione ed educazione»; 
Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo sostenibile (gennaio 2021) – Cluster 1 – in particolare i 
Progetti 1.5 Donne e lavoro, per la promozione delle politiche di parità e conciliazione nel mondo del 
lavoro e 1.7 Cultura tecnica, scientifica e tecnologica e nuove competenze nella scuola secondaria per 
la sostenibilità sociale, economica e ambientale; 
La Grande Bologna - Linee di mandato metropolitano 2021-2026 in particolare la macro-area di 
intervento 4. Bologna educativa, culturale e sportiva 
Dal 2022 questa linea di attività si raccorda con il Piano per l’Uguaglianza metropolitano, in particolare 
con l’Area di intervento 4. Cultura dell’uguaglianza. 
 
DESCRIZIONE 
ECCO! Educazione Comunicazione Cultura per le Pari Opportunità di Genere è una strategia nata del 
2021 per dare organicità alle diverse azioni di informazione/formazione e ai progetti svolti da Città 
metropolitana per il contrasto a stereotipi, discriminazione e violenza di genere, rivolti a giovani, sistema 
scolastico-formativo e socio-educativo e cittadinanza. 
Nell’ambito di ECCO! è attiva una Rete di scuole secondarie di secondo grado, CPIA ed enti di 
formazione del sistema IeFP che svolge una serie di azioni su tematiche di genere, di cui alcune comuni 
e altre personalizzate, che coinvolgono anche le scuole del primo ciclo. 
Sempre all’interno di ECCO! si organizzano inoltre eventi pubblici, seminari, percorsi formativi, e 
vengono prodotti moduli didattici e altri materiali messi a disposizione sulle pagine web dedicate. 
La strategia ECCO! è presidiata da un Comitato scientifico permanente che collabora con la Città 
metropolitana per la ideazione e realizzazione delle iniziative e supporta direttamente scuole, CPIA ed 
enti di formazione per lo sviluppo delle loro attività.  
Per l’anno scolastico 2025/2026 sono state complessivamente 38 le scuole, i CPIA e gli enti di 
formazione che hanno aderito alla strategia ECCO!. 

AZIONI DA SVILUPPARE 
- Costituzione della Rete per l’a.s. 2026/2027 con azioni di accompagnamento all’ingresso di 

nuovi Istituti, CPIA ed Enti di formazione; 
- Supporto allo sviluppo di piani di lavoro in ogni Istituto/CPIA/Ente secondo linee comuni e linee 

personalizzate. Tra le azioni comuni saranno ricomprese:  
- azioni di sensibilizzazione interne ed esterne all’Istituto/CPIA/Ente; 
- animazione di pagine web dedicate;  
- adozione di una comunicazione (verbale, scritta, per immagini) non stereotipata 

all’interno dell’Istituto/CPIA/Ente; 
- organizzazione di laboratori tecnico-scientifici di peer education Technoragazze Days; 
- realizzazione di iniziative in occasione del Festival della Cultura tecnica; 
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- realizzazione di iniziative in occasione delle 4 giornate internazionali del 25 novembre 
(Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne), dell’11 febbraio 
(Giornata internazionale delle donne e delle ragazze nella scienza), 8 marzo (Giornata 
internazionale dei diritti della donna), 17 maggio (Giornata internazionale contro 
l'omofobia, la bifobia e la transfobia). 

- Messa a sistema di alcune proposte, già sperimentate con successo nelle annualità precedenti, 
e che gli aderenti alla Rete potranno selezionare tra le “iniziative personalizzate”, tra cui si 
segnalano:  

- evento “Dieci domande contro la violenza” in occasione della ricorrenza del 25 
novembre; 

- iniziativa “Scienziate - Storie, ricerca, futuro” in occasione della ricorrenza dell’11 
febbraio; 

- evento “Il diritto di parlarne” in occasione della ricorrenza del 17 maggio; 
- modulo “Cosa farò da grande?”, per il contrasto agli stereotipi nelle scelte scolastiche, 

con percorsi di peer education nelle secondarie di primo grado;  
- laboratori con le classi in collaborazione con le associazioni del territorio metropolitano; 
- iniziative in tema di intercultura, stereotipi di genere e razzismo intersezionale, tra cui 

la pagina web “Donne del sud del mondo”  
- Prosecuzione della collaborazione con l’Associazione Donne e Scienza; 
- Consolidamento della redazione radiofonica condivisa di “ECCO! la nostra radio”, nata per 

promuovere le esperienze realizzate dagli aderenti alla Rete attraverso la voce di studentesse, 
studenti e docenti; 

- Investimento nelle attività di comunicazione, con produzione di comunicati periodici sulle attività 
di ECCO! e sui risultati raggiunti; aggiornamento delle pagine web dedicate alla strategia ECCO! 
sul sito di Città metropolitana e degli strumenti di comunicazione; promozione della visibilità di 
ECCO! in occasione di iniziative sul territorio, sui social e sul web. 

 
BENEFICIARI 
Studentesse/studenti e docenti di secondarie di secondo grado, Cpia ed Enti di formazione aderenti alla 
Rete, studentesse/studenti del primo ciclo coinvolte/i in attività di peer education, docenti, 
orientatori/trici, operatori/trici di servizi socio-educativi. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Enti coinvolti nel Comitato scientifico: Area Territoriale di Ricerca CNR di Bologna, ART-ER, 
Associazione Donne e Scienza, Camera di Commercio di Bologna, Lepida, Ordine degli Architetti 
Bologna, Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Ufficio V Ambito territoriale Bologna, 
Università di Bologna. 
Centri antiviolenza e Centri per uomini autori di violenza. 
Associazioni del territorio. 
Istituti scolastici, CPIA ed Enti di formazione aderenti alla Rete. 

Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/pariopportunita/Ecco_home  
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C2 INTERCULTURA - LINGUE PRIME E PLURILINGUISMO NELL’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI 
E NELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE  

 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
Il progetto “Lingue prime e plurilinguismo nell’educazione degli adulti e nella formazione professionale” 
prosegue dalla sperimentazione condotta nelle annualità 2024/2025 e rappresenta l’ulteriore tappa di 
un percorso che l'Istituzione Gian Franco Minguzzi e la Città metropolitana di Bologna hanno intrapreso 
da tempo sui temi della valorizzazione delle lingue prime degli allievi e delle allieve con background 
migratorio. Iniziato nel 2018 con il progetto “Ogni lingua vale. Conoscere e valorizzare la diversità 
linguistica nei servizi per l’infanzia e nelle scuole”, il percorso è proseguito nel 2020-2021 con un nuovo 
progetto “Ogni lingua vale. Conoscere e valorizzare la diversità linguistica nelle scuole secondarie di I 
e nei CPIA”.  
“Lingue prime e plurilinguismo” deriva in parte dal progetto condotto nel 2020-2021 per almeno due 
motivi. Il coinvolgimento, per la prima volta, di un Centro Provinciale di Istruzione per adulti (CPIA) aveva 
portato l'attenzione su un settore educativo tuttora meno considerato nella ricerca sul plurilinguismo in 
ambito formativo e nella promozione degli approcci plurilingui, benché essi già inizino ad informare la 
pratica didattica di alcuni insegnanti. La sperimentazione condotta nell'ambito del progetto aveva fatto 
emergere sia l'interesse degli apprendenti adulti e giovani adulti nei CPIA verso l'uso delle lingue prime, 
sia l'effetto positivo che il ricorso alle loro risorse linguistiche ha sull’apprendimento. Quel progetto, 
inoltre, aveva portato alla luce l’esigenza di un’adozione più radicale della prospettiva plurilingue, 
capace di passare dall’iniziale riconoscimento e dalla valorizzazione delle lingue prime ad un ricorso 
sistematico nell'insegnamento non solo della lingua italiana, ma anche delle discipline curricolari (Minuz 
2022). Con il progetto “Lingue prime e plurilinguismo” la Città metropolitana di Bologna e l’Istituzione 
Gian Franco Minguzzi hanno accettato la sfida di sperimentare strumenti didattici che mirano ad attivare 
i repertori plurilingui delle e degli studenti nell’insegnamento e nell’apprendimento delle materie 
curricolari, verso la costruzione di curricoli plurilingui e pluriculturali.  
 
DESCRIZIONE  
Finalità del progetto è contribuire a innalzare la qualità dell’offerta formativa adottando le 
raccomandazioni circa l’insegnamento plurilingue espresse da istituzioni internazionali e nazionali e 
dalla ricerca (par. 2), modellizzando le esperienze già condotte. 
Come obiettivo specifico, il progetto mirava a produrre, sperimentare, validare e diffondere strumenti 
per l'attuazione sistematica degli approcci plurilingui nell'ambito dell'istruzione degli adulti (CPIA) e della 
formazione professionale. In particolare, sono stati prodotti strumenti didattici, corredati dalla relativa 
guida per l’uso, per l’insegnamento di cinque discipline curricolari: educazione linguistica, storia e 
educazione civica, scienze naturali, operatori della ristorazione e operatori di impianti elettrici. Gli 
strumenti, tuttavia, possono essere utilizzati in entrambi i contesti di insegnamento. Inoltre, sono stati 
predisposti “Suggerimenti per l’adozione di un approccio plurilingue nell’istruzione degli adulti”. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 

- realizzazione di incontri di formazione e promozione per l’utilizzo delle 5 unità didattiche; 
- pubblicazione delle 5 unità didattiche nei “Quaderni della ricerca” di Loecher. 

 
BENEFICIARI  
Docenti dei CPIA impegnati con classi multilingui del primo e secondo periodo, docenti degli enti di 
formazione professionale impegnati con classi multilingui, studenti/esse frequentanti i corsi di primo e 
secondo periodo dei CPIA, con particolare attenzione ai giovani adulti (16-18 anni) e i corsi di 
formazione professionale. 

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
CPIA della Montagna, CPIA Metropolitano, Cefal, UNIBO, IeFp. 
 
Riferimenti web https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/ogni_lingua_vale 
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C3 INTERCULTURA - GIOVANI ATTIVISTI E ATTIVISTE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI  
 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE 
La L. 56/20148 assegna alle Città metropolitane la funzione fondamentale di promozione e 
coordinamento dello sviluppo sociale ed economico del territorio di riferimento. Rientra in tale ambito la 
promozione di interventi volti a contrastare ogni forma di discriminazione, su cui la Città metropolitana 
di Bologna si sta impegnando da tempo. Tale attività viene svolta dalla Città metropolitana di Bologna 
in collaborazione con il Comune di Bologna, con i soggetti accreditati dalla Rete Antidiscriminazione di 
Bologna, con le scuole del territorio di ogni ordine e grado e con i CPIA. In tale contesto, la Città 
metropolitana di Bologna ha aderito all’invito l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali per lo 
svolgimento di attività volte a favorire la cultura del rispetto e dei valori sociali finalizzati all’inclusione di 
tutte le persone, alla prevenzione e al contrasto al razzismo, all’intolleranza e alla xenofobia, anche in 
ottica intersezionale, per sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso attività educative, culturali, 
artistiche e sportive in occasione della giornata internazionale del contrasto alle discriminazioni razziali, 
multiple, intersezionali. 
 
DESCRIZIONE 
La rassegna viene ideata annualmente nel mese di Marzo a partire dall’obiettivo di contrastare le 
discriminazioni razziali attraverso percorsi educativi e culturali capaci di attivare consapevolezza critica 
e partecipazione, in particolare tra le giovani generazioni. Ogni edizione prende avvio da un nucleo 
tematico e simbolico specifico, individuato a partire da riferimenti artistici, culturali o esperienze 
significative, che consente di approfondire le molteplici dimensioni della discriminazione, con particolare 
attenzione alle sue intersezioni con il genere, la storia coloniale e le dinamiche sociali contemporanee. 
La progettazione si sviluppa integrando momenti di riflessione teorica e pratiche laboratoriali, 
valorizzando linguaggi espressivi diversi (arti visive, scrittura, teatro, musica, cinema) e il coinvolgimento 
diretto di studentesse e studenti, chiamati non solo a partecipare ma a contribuire attivamente alla 
costruzione dei contenuti. Centrale è il dialogo con artiste e artisti, attiviste e attivisti, intellettuali e 
ricercatrici e ricercatori, in particolare provenienti da contesti diasporici, le cui esperienze permettono di 
ampliare gli sguardi e mettere in discussione stereotipi e narrazioni dominanti. 
Ogni edizione si configura così come un percorso che, a partire dall’analisi critica di fenomeni storici e 
culturali e si traduce in esperienze condivise e produzioni collettive, capaci di restituire nuove forme di 
rappresentazione, espressione e autodeterminazione. La rassegna si articola in diversi contesti 
educativi e culturali e combina attività formative, incontri pubblici e momenti artistici, con l’obiettivo di 
costruire uno spazio aperto di confronto e trasformazione, in continuo dialogo con le sfide del presente. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Organizzazione annuale della rassegna di contrasto alle discriminazioni razziali, multiple, intersezionali 
in collaborazione con UNAR.  
 
BENEFICIARI 
Studentesse, studenti e docenti secondarie di secondo grado, CPIA e Enti di formazione professionale 
e pubblico generico 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Scuole di ogni ordine e grado del territorio, CPIA ed Enti di formazione professionale, studenti e 
studentesse dell'università, pubblico generico 
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C4 INCLUSIONE SCOLASTICA/FORMATIVA ALUNNI/E DISABILI - ACCORDO DI PROGRAMMA 
METROPOLITANO PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA E FORMATIVA DI BAMBINI, ALUNNI E 

STUDENTI CON DISABILITÀ (LEGGE 104/1992)  

RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
La Legge n. 104/92 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate” promuove la più piena integrazione scolastica degli alunni con disabilità, mediante una 
“programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, 
ricreativi, sportivi e con altre attività gestite da enti pubblici e privati” A tale scopo la Provincia di Bologna 
prima e la Città metropolitana poi hanno promosso la stipula dell'Accordo di programma, approvato con 
Atto del Sindaco n. 6/2017. 
 
DESCRIZIONE  
L’Accordo è un documento per supportare ed agevolare la piena inclusione educativa, scolastica e 
formativa di bambini/e, alunni/e e studenti/esse con disabilità, definendo ruoli e compiti delle diverse 
Istituzioni, più avanzate modalità di integrazione delle risorse (umane e finanziarie) e degli interventi, 
strumenti di lavoro condivisi. Con Decreto Sindacale n. 12/2022 è stato rinnovato il Gruppo Tecnico 
Interistituzionale metropolitano al fine di predisporre il nuovo dell’Accordo. In sede di Gruppo Tecnico e 
di Conferenza metropolitana di coordinamento per l’Istruzione, la Formazione ed il Lavoro si è condiviso 
di prorogare ulteriormente l’Accordo di Programma di un anno (fino al 31 dicembre 2023), Atto del 
Sindaco n. 229/2022, per consentire al gruppo di lavoro di affrontare la complessità dettata anche dalla 
nuova normativa, non ancora completa nella sua parte attuativa. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Con Atto del Sindaco n. 278/2023 il Gruppo Tecnico interistituzionale metropolitano ha condiviso e 
convenuto di prorogare ulteriormente la validità dell'Accordo nella sua forma attualmente vigente sino 
alla completa operatività di tutti i decreti attuativi attualmente vigenti. 

BENEFICIARI  
Bambini/bambine, alunni/e e studenti/esse con disabilità dei servizi educativi, scolastici e formativi di 
ogni ordine e grado. 
 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Il Gruppo di lavoro interistituzionale – coordinato dalla Città metropolitana – è composto da: Ufficio 
Scolastico Regionale Ufficio V - Ambito Territoriale di Bologna, Autonomie Scolastiche, Aziende UU.SS. 
LL di Bologna e Imola, Scuole Paritarie, Enti di Formazione Professionale, Enti Locali, Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna, Istituzione Gian Franco Minguzzi, rappresentanti Associazioni di 
Famiglie. 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Inclusione_scolastica_e_disabilita/Accordo_di_programma
_L_104_92 
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C5 INCLUSIONE SCOLASTICA/FORMATIVA ALUNNI/E DISABILI - PROTOCOLLO D'INTESA 
PER LA GESTIONE COORDINATA DELLE PROCEDURE D'ISCRIZIONE ALLE SCUOLE 

SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
 
RAZIONALE/MOTIVAZIONE  
La difficoltà nella scelta e quindi nelle iscrizioni alle scuole secondarie di secondo grado è un tema che 
riguarda diversi aspetti e che fa emergere diverse problematiche tra le quali, per esempio, il 
sovraffollamento di alcuni indirizzi, un orientamento in alcuni casi non sufficiente, criteri di ammissione 
non sempre chiari, disparità territoriali, tutti elementi che creano situazioni di stress per le famiglie e per 
gli studenti/esse portandoli a scelte, in alcuni casi, poco consapevoli.   
Al fine di migliorare l'efficacia, l'efficienza e la trasparenza del processo delle iscrizioni, affrontando e 
risolvendo adeguatamente le problematiche relative agli esuberi nelle iscrizioni alle prime classi e 
all’integrazione di studenti/esse con disabilità, attraverso l'adozione di concordate e comuni modalità di 
azioni nella gestione coordinata delle procedure d'iscrizione, la Città metropolitana - Settore Istruzione 
e Sviluppo sociale - ha approvato, con atto del Sindaco n. 201/2025, il Protocollo d'intesa per la gestione 
coordinata delle procedure d'iscrizione alle scuole secondarie di secondo grado 
 
DESCRIZIONE 
Il Protocollo si pone i seguenti obiettivi: 

- prevenire la dispersione scolastica; 
- favorire, potenziare e rinforzare le attività di orientamento attraverso il coinvolgimento delle 

scuole secondarie di primo grado, delle scuole secondarie di secondo grado, delle famiglie, dei 
ragazzi/e ed anche in collaborazione con lo Sportello metropolitano di orientamento e ri-
orientamento OR-ME; 

- governare il processo delle iscrizioni; 
- promuovere la condivisione e la comunicazione efficace nella gestione delle richieste di 

iscrizione tardive e di ri-orientamento; 
- favorire l'accesso degli studenti/esse con disabilità in ogni Istituto Scolastico promuovendo 

l'inclusione scolastica e garantendo un orientamento efficace di ciascun studente/essa. 
 
AZIONI DA SVILUPPARE 
Il Protocollo prevede uno specifico articolo (art. 4)  per favorire l'accesso di studenti e studentesse con 
disabilità negli Istituti scolastici del territorio metropolitano, licei, istituti tecnici, istituti professionali, 
promuovendo una elevata collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti e l’istituzione di un tavolo tecnico 
di coordinamento per il governo di queste particolari iscrizioni costituito da Città metropolitana, Ufficio 
Scolastico territoriale di Bologna, Aziende Sanitarie, rappresentanti degli Istituti Scolastici di primo e 
secondo grado, rappresentanti degli EELL che garantisca l’attivazione ed il monitoraggio di buone 
pratiche anche in attuazione della Legge n. 104/92. 

BENEFICIARI  
Studentesse e studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI oltre alla CM 
Città metropolitana, Ufficio Scolastico territoriale di Bologna, Aziende Sanitarie, rappresentanti degli 
Istituti Scolastici di primo e secondo grado, rappresentanti degli EELL 
 
Riferimenti web 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Programmazione_scolastica_1/Tavolo_coordinamento_iscr
izioni_scuole_secondarie_di_secondo_grado  
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Per informazioni 
 

Sito web  
www.cittametropolitana.bo.it/scuola 
 
Newsletter Centro Risorse Orientamento “Maria Luisa Pombeni” 
Previa iscrizione al Centro Risorse 
https://www.cittametropolitana.bo.it/centrorisorse/Home/Accedi 
 

Newsletter “Network Cultura Tecnica” 
Pagina di iscrizione 
https://www.cittametropolitana.bo.it/scuola/Scuola_e_lavoro/Newsletter_Network_Cultura_Tecnica_i 
 

 


